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SCHEDA INFORMATIVA GENERALE 

(Rif. D.M. 4 maggio 1998) 

 

 

PRATICA:    Nuovo Progetto 

 

 

ATTIVITA’ PRINCIPALE:  n°1 sottoclasse 1 categoria C 

Stabilimenti ed impianti ove si producono e/o impiegano gas 

infiammabili e/o comburenti con quantità globali in ciclo 

superiori a 25 Nmc/h 

(rif. D.P.R. 151/2011) 

 

 

ATTIVITA’ SECONDARIE: n°49 sottoclasse 1 categoria A 

Gruppi per la produzione di energia elettrica sussidiaria con 

motori endotermici ed impianti di cogenerazione di potenza 

complessiva da 25 a 350 kW 

(rif. D.P.R. 151/2011) 

 

 

TIPO DI INTERVENTO: Impianto di cogenerazione elettrica e termica alimentato con 

biogas da digestione anaerobica della potenza di 300 kWel  

 

 

SITO IN:    via Soniga, 20 – 25080 Nuvolento (BS) 

 

 

IDENTIFICATIVI CATASTALI: Comune di Prevalle (BS), catasto terreni 

Foglio 9, mappali 2946, 2950, 2951 

Comune di Nuvolento (BS), catasto terreni 

Foglio 5, mappali 546, 552, 594 

 

 

 

COORDINATE GEOGRAFICE: 45°32'36.6"N, 10°23'58.2"E 

 

 

 

RICHIEDENTE:   Agricola Soniga S.S. di Giacomelli Valter, Oscar, Erman e C.  

     Soc. Agr. 

Via Soniga, 20 

     25080 Nuvolento (BS) 

     C.F./P.IVA 01051640173 

 

 

 

LEGALE RAPPRESENTANTE: Giacomelli Alberto 

Via Soniga, 26 

     25080 Nuvolento (BS) 
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     C.F. GMCLRT86D30D940I 

1. PREMESSA 

 

La presente pratica riguarda la richiesta di Valutazione Progetto ai fini antincendio relativa alla 

realizzazione di un nuovo impianto per la produzione di energia da fonti rinnovabili, in particolare 

verranno utilizzati reflui zootecnici provenienti dall’allevamento bovino aziendale. 

 

 

 
Immagine 1.Aerofotogrammetria 

 

 

 

VALUTAZIONE DEL RISCHIO D’INCENDIO 
 

 

Il processo dell’impianto in oggetto è divisibile in due attività distinte ai fini dei VV.F.: 

 

1. Produzione di biogas internamente al digestore, riconducibile all’ATTIVITA’ n°1.1.C del 
D.P.R. 151/2011 “Stabilimenti ed impianti ove si producono e/o impiegano gas combustibili, 
gas comburenti (compressi, disciolti, liquefatti) con quantità globali in circolo superiori a 25 

Nmc/h” 
 

2. Produzione di energia elettrica in gruppi cogeneratori alimentati a biogas, riconducibile 

all’ATTIVITA’ n°49.1.A del D.P.R. 151/2011 “Gruppi per la produzione di energia elettrica 

sussidiaria con motori endotermici ed impianti di cogenerazione di potenza complessiva 

superiore a 25 fino a 350 Kw” 
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1. ATTIVITA’ DI PRODUZIONE BIOGAS IN DIGESTORI 
(D.M. 03/02/2016 “Approvazione della regola tecnica di prevenzione incendi per la progettazione, la costruzione 
e l'esercizio dei depositi di gas naturale con densità non superiore a 0,8 e dei depositi di biogas, anche se di 

densità superiore a 0,8”) 

 

N.B.: Valutazioni quantità globali in circolo: 

Si considera il Consumo di Biogas pari a 122 mc/h (vedi Relazione tecnica allegata a cura di Studio 

Progetto Ambiente dott. Agr. Fabio Zaffignani, pag.23) alla temperatura di 38°/40°C e pressione di 

0.03 bar pari a 109.49 Nmc/h > 25 Nmc/h. 
 

 

Elementi costitutivi: ACCUMULATORI PRESSOSTATICI (“contenitori fissi, a volume variabile adibiti 
all’accumulo di gas prodotto da trasformazioni biologiche (biogas) conformi alla UNI 10458”) 
- n°1 digestore diam. 23.50 ml, h 6.30ml, parzialmente interrato (h interro = 3.00ml) 

- n°1 vasca di stoccaggio diam. 23.50 ml, h 6.30 ml, parzialmente interrato (h interro = 3.00ml) 
 

 

Pressioni d’esercizio: IN BASSA PRESSIONE (0.03 bar<0.05bar) 

 

 

Capacità di accumulo biogas: 
 

C = V * P/Po    dove V = volume geometrico accumulatore pressostatico 

      P = pressione assoluta massima in bar = 1,05 bar 

      Po = pressione assoluta barometrica in bar = 1 bar 

 

 

Ctot = Cdig + Cvasca 

 

 

DIGESTORE 

 

diam.=23.50 ml 

h=6.30 ml 

Sup. base = (23.50/2)
2
*p = 433.74 mq 

h parte di digestore occupata dal gas = (Volume lordo – Volume netto) / Sup. = 

      (2731mc-2550mc) / 433.74 mq = 0.40ml 

h pilastro centrale=7.50ml 

h telo interno in pressione=8.10ml 

h calotta= h telo interno in pressione  - h digestore = 8.10-6.30 = 1.80 ml 

r calotta= 39.26 ml 
 

V accumulatore pressostatico. = V1dig. + V2dig. 

V1dig.=p*r2*0.40=p *(23.50/2) 2*0.40= 173.50 mc 

V2dig.=p* hcalotta2*(rcalotta- hcalotta/3) = p *1.80 2*(39.26-1.80/3)=393.51 mc 

V accumulatore pressostatico = V1dig. + V2dig.=173.50 + 393.51 = 567.01mc  

In favore di sicurezza si tiene a riferimento il quantitativo dichiarato dalla ditta produttrice, per un 

digestore di 24.00 ml pari a 1060mc di gas (nell’ipotesi di una calotta sferica avente rapporto di 

H=1/4diam = 6.10ml) 

Cdig= Vdig.  * P/Po = 1060 mc * 1.05/1= 1113mc 
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VASCA DI STOCCAGGIO 

Sarà presente una vasca di stoccaggio, avente caratteristiche geometriche identiche al digestore, a 

differenza del quale, non sarà presente il sistema di riscaldamento sulle pareti. 

In favore di sicurezza si considera una capacità di accumulo identica al digestore, quindi: 

Cvasca= Vvasca  * P/Po = 1060 mc * 1.05/1= 1113mc 

 

 

Quindi la capacità di accumulo totale è pari a: 

 

Ctot. =Cdig + Cvasca = 1113*2=2226 mc 

- Classificazione del deposito (digestore + vasca di stoccaggio) 

Ctot. = 2226 mc  

valore che riconduce il deposito in 3° CATEGORIA (“3° categoria: oltre 1.000 mc e fino a 

20.000mc”) 
D.M. 03.02.2016 art. 2.5 Classificazione dei depositi In funzione della capacità globale di accumulo, intesa come 

somma delle singole capacità di accumulo, i depositi si suddividono nelle seguenti categorie: 

- 1ª categoria: oltre 120.000 m³; 

- 2ª categoria: oltre 20.000 e fino a 120.000 m³; 

- 3ª categoria: oltre 1.000 m³ e fino a 20.000 m³; 

- 4ª categoria: fino a 1.000 m³. 

 

 

Ubicazione D.M. 03.02.2016 art. 2.6 

L’impianto verrà realizzato in area limitrofa alla sede dell’Azienda Agricola Soniga che ha sede nel 

comune di Nuvolento (BS). L’area oggetto dell’intervento si trova però nel comune di Prevalle 
(BS), a circa 1,2km dal capoluogo e dal confinante comune di Nuvolento. L’area si trova lungo la 
strada di collegamento tra i paesi Prevalle e Nuvolento. 

L’area dell’intervento è identificata catastalmente al NCT: 

Comune di Prevalle (BS) – Codice : H055 

foglio 9, mappali 2946, 2950, 2951 

Comune di Nuvolento (BS) – Codice : F989 

foglio 5, mappali 546, 552, 594 

Attualmente l’area destinata all’intervento viene coltivata ed è di proprietà dell’Azienda Agricola. 
L’area non presenta né vincoli né classificazioni particolari. 
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Recinzione D.M. 03.02.2016 art. 2.7 

L’area su cui sorgerà l’impianto verrà delimitata da recinzione in rete metallica avente h>1.80 ml, 

distante dagli elementi pericolosi almeno 4.00ml (DIST. DI PROTEZIONE >=4.00ml). 

Saranno presenti n°2 accessi, aventi larghezza >=4.00 ml utilizzabili sia per il transito dei mezzi a 

servizio dell’attività che per i mezzi di soccorso. 
Esternamente alla recinzione, saranno poste a dimora siepi arboree/arbustive a mitigazione 

dell’impatto ambientale dell’impianto stesso (vedi Relazione tecnica allegata a cura Studio Progetto 
Ambiente dott. Agr. Fabio Zaffignani pag.51) 

 

 

 

Elementi pericolosi D.M. 03.02.2016 art. 2.8, punto a) 

- n°1 digestore 

- n°1 vasca di stoccaggio coperta 

- torcia 
 

 

Distanze di sicurezza D.M. 03.02.2016 art. 2.9 

 

Ai fini del computo delle distanze di sicurezza esterna, la capacità di accumulo totale, somma delle 

capacità singole, viene moltiplicata per il coefficiente pari a 1: 

Ctot. = 2226 mc  

 

 

Per accumulatori pressostatici in bassa pressione con capacità di accumulo singola entro i 500 mc e 

fino a 5000 mc, le distanze di sicurezza da rispettare sono le seguenti: D.M. 03.02.2016 art. 2.10, punto c) 

 
Tutte le distanze risultano rispettate come evidenziato negli elaborati grafici allegati. 

 

CARATTERISTICHE ACCUMULATORI PRESSOSTATICI D.M. 03.02.2016 art. 2.11, punto c) 

L’accumulatore pressostatico verrà progettato e costruito in conformità a regola d’arte e protetto 

dalla corrosione. 

Dovrà essere conforme alla norma UNI 10458. 

Potrà essere isolato dal resto dell’impianto ed avrà dispositivi d’intercettazione facilmente 
accessibili e ben individuabili. 

L’accumulatore sarà dotato di: 

- una chiusura per garantire l’eventuale esclusione dell’accumulatore dall’impianto 

- dispositivi di controllo volume e pressione interni 

- dispositivi di segnalazione raggiungimento valori limite, superiore e inferiore, del contenuto 

ammissibile nell’esercizio del gasometro, ed eventualmente per impedirne il superamento. 
Cdig= 1113mc 

Cvasca = 1113mc 

Ctot. =2226 mc 
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La copertura del digestore verrà realizzata con due teli sovrapposti tenuti separati e in tensione da 

un compressore che insuffla aria nell’intercapedine tra i due teli in PVC creando una pressione di 2 

millibar.  

Il digestore e lo stoccaggio gasometrico sono provvisti di un dispositivo di sicurezza di sovra 

pressione funzionante secondo il principio della “guardia idraulica”, e sensori di pressione. Al 
raggiungimento di una pressione massima prestabilita (di norma 2,2 mbar), il biogas viene scaricato 

all’esterno e avviato automaticamente alla torcia di emergenza evitando l’insorgere di sovra 
pressioni all’interno e quindi il rischio di esplosioni ed incendi. 
Il sensore di pressione, al raggiungimento di un valore soglia di pressione (di norma circa 2 mm 

bar), trasmette un segnale di allarme prima dell’azionamento del dispositivo di sicurezza, in modo 
da avvisare dell’inconveniente, permettendo l’intervento del gestore dell’impianto. Qualora non 
fosse possibile nessun intervento, raggiunta la pressione di 2,2 mm/bar, il biogas verrà avviato alla 

torcia di emergenza evitando lo scarico diretto in atmosfera. 

Un ulteriore sensore di pressione, interviene in caso di raggiungimento di una pressione minima 

prestabilita (di norma 0,2 mm/bar), arrestando il funzionamento del cogeneratore e permettendo il 

riempimento dell’accumulatore. Il gasometro non entra in contatto con il digestato poiché è 
mantenuto “gonfio” da un compressore e anche nel caso di guasto del compressore, ci sono delle 
cinghie disposte a raggiera che partono dal pilastro in acciaio presente all’interno del digestore fino 
alle pareti in acciaio, che andrebbero a sostenere il telo in caso di guasto. 

La torcia in dotazione all’impianto è a fiamma parzialmente nascosta e garantisce una temperatura 

di combustione di circa 400°C, con una capacità di 160 mc/ora (la produzione oraria di biogas 

dell’impianto si aggira attorno ai 120 mc). Nel caso di malfunzionamenti del motore o se ci fosse 
una sovrapproduzione di biogas, la torcia interviene bruciando il gas in eccesso. L’attivazione 

avviene automaticamente quando si misura una pressione eccessiva del biogas al cogeneratore o al 

gasometro. La tubazione del biogas in uscita dal digestore e dallo stoccaggio, successivamente al 

passaggio nel sistema di raffreddamento e filtrazione, presenta una deviazione controllata da una 

valvola, che può spostare, in caso di emergenza, l’intero flusso di biogas verso la torcia. Il biogas 
viene bruciato nella torcia all’interno di un tubo protettivo in acciaio, con un impianto di accensione 
automatico (senza corrente). Questo perché il biogas, contenendo un’alta percentuale di metano, è 
un gas serra molto pericoloso per l’atmosfera, quindi viene bruciato liberando anidride carbonica, 
molto meno pericolosa. 

Le condutture di collegamento fra i digestori ed il resto dell’impianto saranno realizzate nel rispetto 

delle norme vigenti per gli impianti a gas naturale a pressione < di 5 bar, di cui alla Sezione 1° del 

DM 16 aprile 2008, in particolare (vedi Relazione tecnica allegata a cura di Studio Progetto 

Ambiente dott. Agr. Fabio Zaffignani, pag. 31): 

Tubazioni del gas: diam. 160,200 mm in PE/ acciaio inox di colore giallo 

Tubazioni liquame/digestato: diam. 200,225 mm in PCV/PE di colore grigio 

Tubazioni di scarico condensa: diam. 40, 50 in PVC/CALPEX di colore arancione 

 

IMPIANTI ELETTRICI E DI PROTEZIONE CONTRO LE SCARICHE ATMOSFERICHE 

Tutti gli impianti elettrici saranno progettati e realizzati in conformità alla normativa vigente. 

I recipienti di accumulo di biogas saranno collegati elettricamente a terra, in modo da garantire la 

dispersione delle scariche atmosferiche. 

L’alimentazione delle varie utenze sarà intercettabile, oltre che dalla sala tecnica, anche da un 
comando ubicato esternamente protetto e sicuramente accessibile in caso di incendio. 

L’alimentazione elettrica a servizio della rete antincendio sarà provvista di un comando di 

emergenza distinto, provvisto di apposita segnaletica. 
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MEZZI E IMPIANTI DI ESTIZIONE INCENDI (D.M. 03.02.2016 art. 6.5.2) 

L’impianto in oggetto, configurandosi come deposito fisso, sarà protetto da apposita rete idrica 

antincendio, progettata, installata, collaudata e gestita secondo la regola d’arte, ed in conformità alle 

direttive di cui al D.M.I. 20/12/2012, in modo da consentire l’intervento su ogni elemento 

pericoloso del deposito, anche con getto frazionato. 

Ai fini dell’applicazione della norma UNI 10779/2021, saranno garantite le seguenti caratteristiche 
prestazionali e di alimentazione: 

 

 

 

LIVELLO DI PERICOLOSITA’2  
per i depositi fissi di categoria 3° 

ED ALIMENTAZIONE ALMENO DI TIPO SINGOLA 
 

 

Essendo l’attività ubicata all’aperto si prevede la realizzazione di RETE IDRANTI ALL’APERTO. 

Gli apparecchi erogatori avranno CAPACITA’ ORDINARIA. 

Tale scelta è stata fatta in osservanza del punto 6.5.2 del DM 3 febbraio 2016 e a seguito della 

valutazione della durata dell’evoluzione dell’incendio che potrebbe verificarsi, legato alla rapida 
combustione del metano contenuto nel biogas all’interno degli accumulatori pressostatici e degli 
elementi pericolosi e alla valutazione dei gas combustibili presenti all’interno degli accumulatori 
pressostatici. 

Di seguito si riporta la composizione media del biogas da digestione anaerobica di biomasse 

agricole, calcolata a partire da una serie di analisi effettuate in impianti biogas in esercizio, 

alimentati con substrati simili a quelli di questo intervento 

 
Composto Concentrazione media (mg/m3 biogas) 

CH4 50.8-61.1 (%) 

CO2 36.3-45.6 (%) 

O2 0,4-0,5 

N2 1,9-3,1 

C.O.V. alogenati < 0,1 

C.O.V. aromatici 0,7-99,3 

 

Si stima quindi che le quantità globali di metano in accumulo possano essere circa: 

Ctot. = 2226 mc 

Ctot. =Cdig + Cvasca  = 1113 mc + 1113 mc = 2226 mc 

 

 

CH4 = 60% di Ctot = 60% di 2226 mc = 1335.60 mc alla temperatura media di 38°C e alla pressione 

di 0.03 bar. 

Considerando i seguenti valori per il metano: 

- temperatura di autoignizione = 537°C 

- densità = 0.55 (gas leggero) 

- limite di infiammabilità inferiore = 5% 

- limite di infiammabilità superiore = 15% 

- limite di esplosività inferiore = 5% 

- limite di esplosività superiore = 15% 

 



9 

 

Si può dedurre che: 

- il valore di pressione media di 0.03bar riduce molto i limiti di infiammabilità e di esplosività 

- l’elevata presenza di gas inerti (CO2 e N2) abbassa notevolmente il limite superiore di 

infiammabilità/esplosività del metano 

- l’elevato calore specifico dell’anidride carbonica (8.1 cal/mol°C) ne aumenta l’efficacia nel 
diminuire l’infiammabilità del metano e restringe ulteriormente il campo di infiammabilità 

- la concentrazione media prevista (50.8-61.1%) è fuori dai limiti di esplosività e infiammabilità 

- l’evento incendio quindi, difficilmente potrebbe avere origine per accensione indiretta, attrito o 

autocombustione, ma eventualmente per accensione diretta (fiamme, scintille ecc). 

 

 

Alla luce delle suddette valutazioni, si ritiene di installare: 

 

 

- Rete antincendio: rete idrica ad uso esclusivo antincendio, di diametro adeguato, realizzata in 

tubazione di PEAD (PE100 PFA16 DN50) permanentemente in pressione d’acqua. 

Comunque il diametro minimo della rete, che servirà i naspi DN25, sarà > DN32mm. La rete di 

distribuzione sarà realizzata con tubazioni interrate da collaudare in accordo alla UNI 

11149/2019, e comunque tenendo conto della necessità di protezione dal gelo e da possibili 

danni meccanici, con una profondità di posa non minore di 0.8m dalla generatrice superiore della 

tubazione. La rete antincendio sarà corredata di valvole di intercettazione che permetteranno di 

escludere non più del 50% dei naspi installati, per operazioni di manutenzione alla rete stessa. 
 

- Rete idranti: saranno installati, lungo la rete antincendio, n°3 naspi, conformi alla UNI EN 

694, tipo DN25 con tubazione semirigida di lunghezza pari a 30ml, in cassetta esterna. 

Prestazioni idrauliche elevate per i naspi: portata per ciascun attacco di uscita DN25 di 60 

l/min, pressione residua non minore di 0.3 MPa, garantite per una durata > di 60 min. L’impianto 
garantirà il funzionamento contemporaneo dei tre naspi installati. I naspi saranno collocati in 

modo che ciascun apparecchio sia raggiungibile da ogni punto dell’attività interessata dal 
pericolo d’incendio con percorsi reali non maggiori di 30m (vedi punto Norma UNI 10779, 
7.5.2.1 comma b), e saranno muniti di tubazione flessibile di lunghezza 30 m e lancia erogatrice. 

Avendo previsto un protezione di capacità ordinaria, verrà inoltre installato n°1 idrante 

soprasuolo atto al rifornimento dei mezzi antincendio. Tale idrante garantirà una erogazione 

minima di 300l/min. 

 

- Alimentazione idrica: la rete dei naspi sarà alimentata da un serbatoio di accumulo in 

polietilene con capacità completa, corredato di una elettropompa. All’interno dell’impianto verrà 
posizionato un serbatoio di accumulo interrato (vedi scheda tecnica allegata), idoneamente 

protetto dal gelo, di capacità completa pari a di 15.000l. Il serbatoio verrà alimentato da rete 

idrica aziendale che garantirà il riempimento del serbatoio in un tempo < di 36h; il titolare 

dell’attività provvederà a dotare il serbatoio di idoneo dispositivo misuratore di livello leggibile 

dall’esterno che, in automatico provvederà al riempimento del serbatoio, e di aggiungere 

periodicamente alla riserva idrica idonei prodotti antialghe. 
 

Caratteristiche geometriche del serbatoio di accumulo acqua: 

diam. = 2.087 ml 

lungh. = 5.85 ml 

Prestazione richiesta per i 3 naspi= 60 l/min * n°3 naspi * 60 min = 10.800 l 

Capacità serbatoio = 15.000l > 10.800l 
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- Pompe: a servizio della rete antincendio verrà installato un gruppo antincendio costituito da 

una pompa elettrica con motore esterno e pompa pilota. L’elettropompa pilota avrà unicamente 

la funzione di mantenere in pressione l’impianto e sopperire alle piccole perdite del circuito 

antincendio per evitare l’avvio della pompa di servizio. La pompa sarà in grado di garantire 

portata e pressione richieste. L’alimentazione elettrica del quadro di controllo della pompa sarà 

dedicata esclusivamente alla pompa. 
 

La pompa avrà le seguenti caratteristiche: 
 

alimentazione =    elettrica da 7,5Kw tipo: autoadescante 

profondità serbatoio h =   3.00ml circa 

 

VERIFICA PER FUNZIONAMENTO NASPI DN25 

distanza max dal naspo =    80 ml circa (vedi planimetria allegata) ∅est rete ad anello in PE100 SDR11 = 63 mm (diam int. = 51.4 mm) 

(vedi tabella allegata) 

Portata prescritta P =   60 l/min * 3 = 180 l/min pari a 3 l/s 

perdita di carico ∅est.63 J =  39.44 m/km pari a 0.03944 m/m (calcolo effettuato con 

la formula di Hazen-Williams vedi Allegato 4) 

J su 80 ml =    0.03944 m/m * 80 ml = 3.15 ml pari a circa 3.5 ml 

pressione residua prescritta p=  0.3 Mpa pari a 3 bar pari a 30 ml 

prevalenza necessaria H =   h + J + p = 3 + 3.5+ 30 = 36.5 ml  

 

Caratteristiche pompa (vedi scheda tecnica allegata mod.MEP/N-323-200-H): 

portata Q =     300 l/min pari a 18 mc/h 

prevalenza H(media) =    46 ml > 36.5 ml 

kW      7,5 

 

 

VERIFICA PER FUNZIONAMENTO IDRANTE DN70 

distanza max dall’idrante =   15 ml circa (vedi planimetria allegata) ∅est rete ad anello in PE100 SDR11 = 63 mm (diam int. = 51.4 mm) 

(vedi tabella allegata) 

Portata prescritta P =   300 l/min pari a 5 l/s 

perdita di carico ∅est.63 J =  101.46 m/km pari a 0.10146 m/m (calcolo effettuato 

con la formula di Hazen-Williams vedi Allegato 4bis) 

J su 15 ml =    0.10146 m/m * 15 ml = 1.5219 ml pari a circa 2 ml 

pressione residua prescritta p=  0.3 Mpa pari a 3 bar pari a 30 ml 

prevalenza necessaria H =   h + J + p = 3 + 2 + 30 = 35ml  

 

Caratteristiche pompa (vedi scheda tecnica allegata mod.ME4KKV50C-18/6): 

portata Q =     300 l/min pari a 18 mc/h 

prevalenza H(media) =    46 ml > 35 ml 

kW      7,5 

 

Le pompe a servizio della rete antincendio verranno collocate all’interno di idoneo box di 
contenimento aerato, tamponato lateralmente con pannelli coibentati incombustibili. Due pannelli 

perimetrali saranno di tipo rimovibile per permettere ogni necessaria manutenzione. All’interno del 
box verrà collocato idoneo sistema di riscaldamento con funzione antigelo.  

Come protezione interna, nel locale container tecnico è previsto almeno un estintore portatile a 

polvere da 6 kg tipo 34A 144B, localizzato in prossimità dell’accesso. 
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2. ATTIVITA’ GRUPPI COGENERATORI 
(Con riferimento al D.M. 13/07/2011 “Approvazione della regola tecnica di prevenzione incendi per 

l’installazione di motori a combustione interna accoppiati a macchina generatrice elettrica o a macchina 
operatrice a servizio di attività civili, industriali, agricole, artigianali, commerciali e di servizi.”) 

 

- Potenza elettrica cogeneratore = 300kWel 

- Luogo di installazione del gruppo 

Il gruppo cogeneratore sarà installato in locale esterno, all’interno di container tecnico (vedi 

DESCRIZIONE ATTIVITA’). 
- Il container avrà dimensioni 9.00ml * 3.00ml e altezza 2.60ml e sarà montato in officina e 

posizionato in loco su basamento di cemento di dim. 10.00 x 4.00 ml 

- Il container del cogeneratore sarà posto a distanza di sicurezza rispetto ai digestori >> 3.00 m, 

in area priva di materiali o vegetazione che possano costituire pericolo d’incendio; sarà 
realizzato con materiali di classe 0 di reazione al fuoco ovvero classe A1, A1FL, A1L. 

- Le distanze tra il gruppo motore e le pareti laterali dei container saranno tali da permettere 

l’accessibilità agli organi di regolazione, di sicurezza e di controllo nonché la manutenzione 
ordinaria e straordinaria. internamente l’altezza libera sarà > di 2,50 m. 

- L’accesso al container avverrà dall’esterno da spazio scoperto, le porte, tipo REI 60’, saranno 

tutte apribili verso l’esterno e dotate di meccanismo di antichiusura. 

- L’areazione dei container sarà garantita attraverso sistema di ricircolo forzato (vedi Relazione 

tecnica allegata a cura di Studio Progetto Ambiente dott. Agr. Fabio Zaffignani). 

- L’alimentazione del gruppo elettrogeno presente nell’impianto avverrà da condotta interna allo 
stabilimento che convoglierà il biogas al cogeneratore dotato di un regolatore di pressione 

avente lo scopo di mantenere il biogas in entrata alla pressione di 30 millibar (pari a 3 kPa << 

di 50 kPa) 

- Nel container verrà posizionato un regolatore di pressione che manterrà il biogas in entrata alla 

pressione di 30 millibar. Il regolatore di pressione, se posto internamente ai container, potrà 

essere dotato di valvole di sicurezza, nel qual caso dotate di tubo di sfogo con l’estremità posta 
esternamente al container a non meno di 1,50 m da qualsiasi apertura o presa d’aria. 

Le tubazioni interne di alimentazione saranno realizzate in acciaio inox e posizionate a vista, 

mentre quelle di collegamento tra gruppo elettrogeno e terminale dell’impianto di 
alimentazione con tubo metallico flessibile adeguato alla pressione di esercizio. 

L’impianto, comprese le tubazioni rigide e flessibili, prima della messa in servizio sarà oggetto 
di prove di tenuta con aria o gas inerte con pressione pari al doppio della pressione di esercizio. 

All’esterno del container ospitante il gruppo elettrogeno, saranno installati dei dispositivi 

manuali d’intercettazione oltre ad un dispositivo a comando elettrico e ripristino manuale che 
consenta l’intercettazione del gas in caso di emergenza. 
L’installazione dovrà prevedere inoltre: 
- un dispositivo automatico di arresto del motore 

- un rilevatore (interno ai container) di presenza di gas collegato all’intercettazione del gas 
posta all’esterno 

- un dispositivo di arresto del gas a motore fermo 

- Il pulsante di arresto di emergenza del cogeneratore dovrà essere duplicato anche all’esterno 
dei container in posizione facilmente raggiungibile ed adeguatamente segnalato. 

 

- Altro dispositivo di sicurezza dell’impianto è la torcia di emergenza, collegata sia ai misuratori 
di pressione dei cogeneratori che alle valvole di misurazione di pressione del gasometro. 

In caso di eccessiva pressione del biogas ai cogeneratori o al gasometro, o in caso di biogas 

prodotto in eccesso, la torcia si attiva bruciando il gas in eccesso. 

 

L’impianto verrà eseguito a regola d’arte e nel rispetto della normativa vigente. 
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DISPOSITIVI ANTINCENDIO PER COGENERATORI 

Dovrà essere installato, esternamente al container, un estintore omologato per fuochi di classe 21A 

113BC, con contenuto di agente estinguente non inferiore a 6 kg. 

Dovrà inoltre essere installata opportuna segnalazione di sicurezza conformemente al D.L. n°493 

del 14/08/1996. 

 

 

 

 

 

RIFERIMENTI NORMATIVI 

 

- D.M. 03/02/2016 “Approvazione della regola tecnica di prevenzione incendi per la 

progettazione, la costruzione e l'esercizio dei depositi di gas naturale con densità non superiore 

a 0,8 e dei depositi di biogas, anche se di densità superiore a 0,8” 

- D.M. 03/08/2015 “Approvazione di norme tecniche di prevenzione incendi, ai sensi 

dell'articolo 15 del decreto legislativo 8 marzo 2006, n. 139. 

- D.M. 20/12/12, "Regola tecnica di prevenzione incendi per gli impianti di protezione attiva 

contro l'incendio installati nelle attività soggette ai controlli di prevenzione incendi" 

- D.M. 07/08/2012, “Disposizioni relative alle modalità di presentazione delle istanze 

concernenti i procedimenti di prevenzione incendi e alla documentazione da allegare, ai sensi 

dell’art.2, comma 7, del D.P.R. 01/08/2011, n°151” 

- D.P.R. 01/08/2011, n. 151, “Regolamento recante semplificazione della disciplina dei 

procedimenti relativi alla prevenzione degli incendi, a norma dell’art.49, comma 4-quater, del 

decreto-legge 31 maggio 2010, n.78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30/07/2010, 

n.122” 

- D.M. 13/07/2011 “Approvazione della regola tecnica di prevenzione incendi per la 

installazione di motori a combustione interna accoppiati a macchina generatrice elettrica o a 

macchina operatrice a servizio di attività civili, industriali, agricole, artigianali, commerciali e 

di servizi.” 

- D.M. 15/03/2005 “Requisiti di reazione al fuoco dei prodotti da costruzione installati in attività 
disciplinate da specifiche disposizioni tecniche di prevenzione incendi in base al sistema di 

classificazione europeo 

- D.M. 10/03/1998 “Criteri generali di sicurezza antincendio per la gestione dell’emergenza nei 
luoghi di lavoro” 

- D.L. n°493 del 14/08/1996 “Attuazione della direttiva 92/58/CEE concernente le prescrizioni 
minime per la segnaletica di sicurezza e/o di salute sul luogo di lavoro.” 

- D.M. 24/11/1984 “Norme di sicurezza antincendio per il trasporto, l’accumulo e l’utilizzazione 
del gas naturale con densità non superiore a 0,8”, Sezione 2° 

- D.M. 16/02/1982 “Attività soggette alle visite e ai controlli di prevenzione incendi” 

- L. 186 del 01/03/1968 “Disposizioni concernenti la produzione di materiali, apparecchiature, 

macchinari, installazioni e impianti elettrici ed elettronici.” 

- D.P.R. n° 689 del 26/05/1959 “Determinazione delle aziende e lavorazioni soggette, ai fini 

della prevenzione degli incendi, al comando del corpo dei vigili del fuoco. Aziende e 

lavorazioni nelle quali si producono, si impiegano, si sviluppano e si detengono prodotti 

infiammabili, incendiabili o esplodenti (art. 36 lett. a) del decreto del presidente della 

repubblica 27/04/55, n. 547” 

- D.P.R. n° 547 del 27/04/1955 “Norme per la prevenzione degli infortuni sul lavoro” 

- UNI 10779/2021 

- UNI 12845/2020 

- UNI EN 14339/2006 
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RELAZIONE TECNICA 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

COSTRUZIONE ED ESERCIZIO DI UN IMPIANTO DI 
COGENERAZIONE ELETTRICA E TERMICA 

ALIMENTATO CON BIOGAS DA DIGESTIONE 
ANAEROBICA DELLA POTENZA DI 300 kWel. E 

DELLE OPERE CONNESSE  
(costruzione elettrodotto a 15 kV in cavo interrato e 

nuova cabina di trasformazione MT/BT) 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Committente: 
 
Agricola Soniga S.S. di Giacomelli Valter, Oscar, Erman e C. Società Agricola 
Via Soniga,.20  25080  Nuvolento (BS) 
C.F. 01051640173 e P.IVA 01051640173 
REA: BS - 393324 
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Oggetto:  REALIZZAZIONE DI IMPIANTO DI COGENERAZIONE DA BIOGAS  
 
Localizzazione:  Prevalle (BS), foglio 9 mappali 2946, 2950, 2951 

Nuvolento (BS), foglio 5 mappali 546, 552, 594   

Potenza:  300 KW el. 
    
Combustibile:  REFLUI ZOOTECNICI /BIOGAS DA BIOMASSE AGRICOLE 
    
Ditta costruttrice: Bst S.r.l. 

Via Magellano, 2 
25024  Leno (BS) 
C.F. e P.IVA 03473330987 

    
Committente: Agricola Soniga S.S. di Giacomelli Valter, Oscar, Erman e C. Soc. 

Agr. 
Via Soniga, 20 - 25080  Nuvolento (BS) 
C.F. 01051640173 e P.IVA 01051640173 
REA: BS - 283489 

    
Referente 
tecnico:  

Dott. Agr. Fabio Zaffignani 
Loc. Montanaro, 43/A 
29013 Carpaneto p.no (PC)  
CF: ZFF FBA 63C31 G337B  
P.IVA: 01232390334 
 
tel./fax: 0523 - 851003  
cell: 335 - 6626991 
e-mail: info@studio-progettoambiente.com  
pec: f.zaffignani@conafpec.it 

    
Referente legale:  Sig. Giacomelli Alberto 

Via Soniga, 26 
25080 Nuvolento (BS) 
CF: GCM LRT 86D30 D940I 
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1. Introduzione 
 

quadro ambientale. 
È stata redatta dallo Studio Progetto Ambiente del Dott. Agr. Fabio Zaffignani, iscritto al 
Collegio dei Dottori Agronomi e Forestali della Provincia di Piacenza con n° 147. 
I dati riportati nella relazione sono frutto di esperienze dirette dello scrivente, opportunamente 
integrati dallo scrivente e dal committente stesso. 
I dati riportati nella presente relazione non possono essere divulgati a terzi. 
 
 
 

2. Stato attuale 
 

 
 
 La Società Agricola Soniga, situata a cavallo del Comune di Nuvolento e Prevalle, in 
provincia di Brescia, conduce un allevamento di bovini finalizzato alla produzione di latte e circa 
240 Ha di terreni dedicati alla produzione di cereali misti e prati da foraggio. 
In una porzione di terreno adiacente al centro aziendale, la proprietà intende realizzare un impianto 
di cogenerazione alimentato 
integrati con biomassa di derivazione agricola.  

grande miglioramento ambientale in quanto vengono di fatto eliminate le emissioni in atmosfera 
(che di solito si liberano naturalmente in tutte le fasi di stoccaggio dei reflui zootecnici).   

batterica, stabilizzato ed è un ottimo fertilizzante, apportando ai terreni sostanza organica e zolfo 
elementare. 
 
 

2.2 Dati generali del progetto 
 

La Società Agricola Soniga intende realizzare un impianto per la produzione di biogas 
di 

digestione anaerobica in progetto produrrà energia elettrica da fonti rinnovabili, nello specifico si 
utilizzeranno reflui zootecnici provenienti da llevamento aziendale e biomasse agricole 

. 

biomassa 
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(Sorgo e mais entrambi di secondo raccolto) appositamente coltivata sui terreni condotti dalla 
società  - Tab.1-A e 1-B (in misura non superiore al 20%) del DM 
23/06/2016. 
La superficie attualmente disponibile è sufficiente a garantire il requisito fiscale di società agricola 
e la produzi  

elettrica sarà pari a circa 2.570.000 kWel., ottenuta con un quantitativo di biogas stimabile in circa 
1.046.000 mc/anno. 
 

Potenza elettrica cogeneratore kWel 300 
Potenza termica recuperata kWt 350 
Potenza termica nominale kWt 732 
Consumo biogas mc/h 122 
Produzione annua biogas mc 1.046.108 
Funzionamento a pieno carico ore/anno 8.574 
Rendimento elettrico cogeneratore % 41 
Potere calorifico biogas kWh/mc 6,0 
Energia termica prodotta kWt/anno 6.276.648 
Energia termica prodotta utilizzabile kWt/anno 3.001.129 
Energia elettrica prodotta kWel/anno 2.572.397 

 

esercizio 
durante il secondo semestre del 2022.  
Le ragioni che hanno spinto la società ad intraprendere la costruzione di un impianto di biogas 
sono fondamentalmente economiche ed ambientali.  
Il mercato dei prodotti agricoli, specialmente quello della produzione di latte, negli ultimi anni non 
garantisce un reddito soddisfacente, mentre le produzioni agro-
energia, ricevono una tariffa garantita per 20 anni, il che permette una notevole sicurezza e stabilità 

roduzione di latte di alta 

 
Il fattore ambientale molto importante, ottenibile con questo investimento è il bilancio 
complessivo delle emissioni di anidride carbonica che è pari a zero, in emette la 
CO2 che viene assorbita dai vegetali nella fase di crescita. Inoltre, utilizzando i reflui zootecnici, 
si evita che questi, durante la fase di stoccaggio, rilascino in atmosfera gran parte del loro 
contenuto in metano, che è un gas serra molto pericoloso. 
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2.3  Inquadramento territoriale e catastale 
 

 oggetto  è localizzato nel Comune di Prevalle (BS), a circa 1,2 Km 
dal capoluogo e dal confinante comune di Nuvolento; 
sono poste lungo la Strada di collegamento tra i paesi di Nuvolento e Prevalle.  
 

L (NCT) identificata: 
- Comune: Prevalle (BS) - Codice: H055 
- Foglio: 9 
- Mappale: 2946, 2950, 2951 
- Comune: Nuvolento (BS) - Codice: F989 
- Foglio: 5 
- Mappale: 546, 552, 594 

 

alla sede dell
Agricola Soniga che ha sede nel comune di Nuvolento
costruzione viene coltivata. I terreni sono 

nelle immagini sotto riportate. 
 

 
Fig.01__  

 
Fig.02__ Localizzazione  _ elaborazione personale 
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Normativa provinciale 
Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale - PTCP Provincia di Brescia 
 

- Struttura e Mobilità  Ambiti Territoriali (Tav. 1.2) 
 

 

 
            

 
                                                  

 

vicina agli ambiti a prevalente destinazione produttiva 
linee 

locali del sistema infrastrutturale. 
 

- Unità di Paesaggio (Tav. 2.1) 
 

 
 

 

 risulta essere ricompresa nel area metropolitana di Brescia e 
conurbazione pedecollinare. La fascia di territorio della zona metropolitana di Brescia offre agli 
occhi del visitatore un habitat che spazia dalle colline della Franciacorta, la zona della città, la 
pianura e la zona montana dalle caratteristiche naturali e paesaggistiche di grande pregio. 
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- Ambiti, sistemi ed elementi del paesaggio (Tav. 2.2) 
 

 
 

 

 

 
 

 
 

 
    

 

I terreni oggetto  

del PTCP. 

mantenimento, il recupero e la valorizzazione del ruolo paesistico originario non sono ammesse 
modifiche dei caratteri salienti della trama infrastrutturale agricola, strade interpoderali, e reticolo 
irriguo.  proposto si configura come nuova costruzione di manufatti/locali tecnici a 
servizio  essi verranno posizionati in un lotto adiacente alla sede aziendale in 
modo tale da non modificare la trama infrastrutturale agricola e non verranno eseguiti 
rimodellamenti e/o trasformazioni della morfologia dei terreni. Oltre a ciò per un corretto 
inserimento paesistico saranno utilizzati materiali e cromie 
verranno piantumate essenze assonanti al carattere dei luoghi in modo da mantenere il più invariato 
possibile il carattere paesistico-ambientale del luogo. 

nelle vicinanze la presenza di filari alberati, che risultano normati 
rt. 39 e NTA del PTCP. I filari verranno preservati 

totalmente e verrà mantenuta e arricchita la vegetazione arborea intorno ad essi. I manufatti edilizi 
saranno tali da non alterare le preesistenze e da non modificare le relazioni visive e culturali che 
gli stessi instaurano con il contesto. 
Nelle vicinanze del  e 

in oggetto non 
interferirà con le preesistenze rilevate. 

stradale storica secondaria. Tale elemento risulta normato  e 
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 Il tratto stradale non risulta interessato da interventi, verrà 
conservato nella sua integrità. L
contesto; le mitigazioni proposte, sia tramite la piantumazione di specie autoctone sia con 
di cromie e materiali 
carattere panoramicità. 
 

- Pressioni e sensibilità ambientali (Tav. 3.3) 
 

 

 
 

 

 risulta nelle vicinanze di una zona a prevalente destinazione produttiva sovracomunale, con 
impianti semplificati per il trattamento di rifiuti ferrosi nelle vicinanze del nuovo impianto. 
 

- ) 
 

 

 
 

strategico AAS il quale è anche un Ambito di valore paesistico ambientale. Tali ambiti sono 
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rettifiche precisazioni e miglioramenti sulla base di oggettive risultanze alla scala locale ai sensi 

 
 
-  
Dalle norme del PTCP non risultano  
 
Normativa comunale 
Piano di Governo del Territorio  PGT  Comune di Prevalle 
 

-Documento di Piano  Quadro Strategico (Tavola 2v) 
 

 

                                 
 

Agricola Soniga; la zona è interessata dal passaggio di una roggia e dalla presenza di filari alberati 
che verranno preservati totalmente, inoltre verrà mantenuta e arricchita la vegetazione arborea 
intorno ad essi. I manufatti edilizi saranno tali da non alterare le preesistenze e da non modificare 
le relazioni visive e culturali che gli stessi instaurano con il contesto. 
 

-Documenti di Piano  Previsioni di Piano (Tavola 3v) 
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 è individuata come area di salvaguardia; come da indicazioni della 

alberate modulate ad altezze differenti al fine di deframmentare e che possano fare da filtro tra 
 

Vicino alla zona in progetto vi è in progetto una nuova strada per collegare Nuvolento e Prevalle, 
non insisterà sul terreno interessato dalla costruzione della nuova strada. 

ura come nuova costruzione di manufatti/locali tecnici a servizio 

o 
 

  
obiettivi di piano:  4_ Le aree di salvaguardia sono da equipararsi alle aree destinate 
all'agricoltura , nelle quali, limitatamente alle strutture connesse all'attività agricola, si 
applicano i disposti dell'articolo 60 della LR 12/05 e s.m.i.. Il legale rappresentante risulta un 
imprenditore agricolo professionale e per il sopracitato articolo gli interventi oggetto di 
autorizzazione risultano a titolo gratuito. 
 

-Documenti di Piano  Individuazione degli ambiti di trasformazione territoriale e degli ambiti 
agricoli strategici (Tavola 4v) 
 

 

                                        

                             
 

strategico, come già analizzato la zona non risulta soggetta a vincoli particolari in merito 
. Il fondo agricolo ove sarà realizzata la nuova opera si trova sullo stesso 

fondo nel quale è in progetto la costruzione della nuova strada a livello sovralocale; come 
affermato in precedenza le opere in oggetto non interferiranno con la nuova realizzazione viaria 
che verrà preservata integralmente comprensiva della fascia di rispetto stradale.  
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-Documenti di Piano  Sistema dei vincoli (Tavola T 01 DdP) 
 

 

       

          

 
 

 

Nel lotto interessato dagli interventi vi è la presenza del reticolo idrografico privato con una fascia 
di rispetto pari a 4 metri da ciascun lato del corpo idrico. Risulta normato 
delle NTA del Piano delle Regole. Il reticolo idrico e la fascia asservita ad esso verranno preservati 
totalmente. La tavola inoltre evidenzia la fascia di rispetto stradale, relativa alla viabilità in 
progetto che, come detto in precedenza, verrà preservata totalmente. 
Inoltre il lotto è attraversato da un elettrodotto AT che verrà preservato. Da tale infrastruttura 

2.9  afferma che 
definita dall'applicazione delle distanze di protezione di cui al successivo punto, non deve essere 
attraversata da linee elettriche aeree; le linee elettriche con tensione superiore a 30 kV devono 
distare in pianta almeno 50 m e quelle con tensione superiore a 1 kV e fino a 30 kV almeno 20 m 

 
 

- Studio territoriale - agronomico- Carta delle zone omogenee (Tavola T01 SA) 
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prevalente è a seminativi , in particolare nella ZONA 1B, il suolo compreso in questa zona ha 
un diverso contenuto in calcare e diversa granulometria, dovuto ai complessi fenomeni di 
formazione già menzionati, è molto adatto agli utilizzi agricoli ed ha una profondità variabile tra 

.  
 

-Piano paesistico  Componenti del paesaggio fisico naturale ed agrario (Tavola T01 PP) 
 

 

 
 

ificati come seminativi e prati in rotazione. Tale ambito è 
descritto nella Relazione del Piano Paesistico al punto 2.2.2 la quale afferma che le componenti 

che caratterizzano in modo più importante il 
paesaggio di Prevalle; il paese ha conservato le colture che testimoniano un passato non lontano 

 legame con la terra che oggi sono tramutati in un utilizzo 
più efficiente  costituiscano la maggior parte degli spazi 
agricoli, disposti prevalentemente a sud e  

interessati dal nuovo progetto.  
 

-Rete ecologica comunale  art.3 ter LR 86/83  Tavola della rete ecologica comunale (Tavola 
T01 REC) 
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identificata come area di salvaguardia, da normativa non risultano 
 

stradali, una di viabilità principale esistente, ed una di viabilità sovracomunale in progetto; il 
progetto non andrà in alcun modo ad interferire con queste viabilità. 

/locali tecnici a servizio 
icolo come affermato 

 
  

obiettivi di piano: 4_ Le aree di salvaguardia sono da equipararsi alle aree destinate 
all'agricoltura , nelle quali, limitatamente alle strutture connesse all'attività agricola, si 
applicano i disposti dell'articolo 60 della LR 12/05 e s.m.i.. 
 

-Piano paesistico  Componenti del paesaggio storico culturale ed urbano (Tavola T02 PP) 
 

 
                                 

 

 sono adiacenti al confine comunale; nelle vicinanze dove sorgerà il 
nuovo progetto passa un elettrodotto aereo AT che verrà preservato. Da tale infrastruttura 

per il DM 3 febbraio 2016 articolo 2.9. 
 

-Piano paesistico  Sintesi delle classi di sensibilità paesistica (Tavola T05 PP) 
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classificata nella tavola delle classi di sensibilità 
classe 3  sensibilità paesistica media   

 

-Piano delle regole  Ambiti del piano delle regole (Tavola 6v) 
 

 

   
 

 
come e risulta normata 

art. 41 NTA del Piano delle Regole. 
elevato valore paesaggistico-ambientale ed ecologico con una funzione strategica per la tutela e 
la salvaguardia del sistema ambientale-ecologico. Con esse il piano individua gli ambiti 
territoriali non particolarmente significativi da un punto di vista di produttività agricola ed aventi 
classe di sensibilità paesistica notevole (ovvero appartenenti ad un più vasto sistema ambientale 
con notevoli connotati paesistico-ambientali) .  proposto si configura come nuova 
costruzione di manufatti/locali tecnici  salvaguarda le preesistenze 
e tende a integrarsi con il contesto, 
sede aziendale in modo da non creare  tutte le mitigazioni, sia 

i.  
parzialmente  definita 

Internamente al comparto perimetrato con linea continua nera e 
contrassegnato dalla sigla d.a. . è ammessa la realizzazione di un deposito agricolo di dimensioni 
massime pari a 1,000 mq, tale vincolo non preclude la realizzazione del progetto in quanto le 
strutture sono manufatti/locali tecnici. 
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-Piano delle regole  Progetto del sistema della mobilità (Tavola T03 PdR) 
 

 
                                             

                           

            
 

in adiacenza al confine comunale con il comune di Nuvolento. 
Si evidenzia la presenza di una  extraurbane secondarie in progetto, e si 
evidenzia la presenza di una strada  locale tale strada viene utilizzata per il percorso 

 Prevalle. Il progetto rispetta i limiti previsti. 
 

- Piano dei servizi  Piano urbano generale dei servizi del sottosuolo (Tavola T01 PdS) 
 

 

                                                              
 

 

dove verrà realizzata la nuova opera passa la linea elettrodotti principali, 
 come già analizzato in precedenza. 
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- Vicinanza con recettori 
 

 
 

più vicini. 
 

N° Descrizione Distanza da area 
impianto (m) 

1 Capannone Pedercini 150 
2 Fabbricati rurali e abitazione 160 
3 Fabbricati rurali e abitazione  150 
4 Fabbrica Resine Ragnoli 210 
5 Fabbricati rurali e abitazioni 245 
6 Fabbricati rurali e abitazioni 520 
7 Fabbricati rurali e abitazioni 270 
8 Fabbricati rurali e abitazioni 300 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

1 

7 

2 4 
3 

8 

5 

6 
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2.4_Definizioni, indici, parametri di riferimento e verifiche urbanistiche 
 

Il 16 Usi 
del territorio e degli edifici 6

cola  

adibiti al rimessaggio di macchine agricole ed allo stoccaggio di materie e prodotti connessi 
ti necessari alla conduzione aziendale. 

 

1 delle NTA del Piano delle Regole del PGT  S  Aree prevede, 
al comma 45.1, 

spetto di determinati indici di seguito allegati; 

 
 

Tali indici come definito al punto 4 del sopracitato articolo 41 comma 1 non si applicano 
nel caso di opere richieste per l adeguamento a normative sopravvenute che non comportino 
aumento della capacità produttiva come nel Ns caso in quanto l impianto di Biogas in oggetto è 
un impianto di produzione di energia da fonte rinnovabile in pubblica utilità. Il principio è dettato 

egge 
energia rinnovabile è considerato di pubblico interesse e di pubblica utilità e le opere relative sono 

e leggi sulle 

per gli impianti fotovoltaici e quelli a biomassa. 
azienda agricola 

rinnovabile per la comunità in quanto tutto ciò che viene generato dal cogeneratore è ceduto alla 
rete nazionale; non crea un aumento della capacità produttiva aziendale ma va ad attutire possibili 
odori molesti dovuti dal pregresso stoccaggio a cielo aperto dei liquami.  
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2.5 Normativa di riferimento 
 

del progetto proposto. 
 

Normativa comunitaria  
  

- Comunicazione della Commissione Energia per il futuro: le fonti energetiche rinnovabili, Libro 
bianco per una strategia e un piano di azione della Comunità del 1997; 
 

- Direttiva 2004/8/CE del Parlamento europeo e del Consiglio dell'11 febbraio 2004
della cogenerazione basata su una domanda di calore utile nel mercato interno dell'energia e che modifica 

 
 

- Direttiva 2009/28/CE del Parlamento europeo e del consiglio del 23 aprile 2009
ettive 

 
 

- Comunicazione della commissione al parlamento europeo, al consiglio, al comitato economico e 
sociale europeo e al comitato delle regioni del 6 giugno 2012
piano nel mercato energe . 
 

Normativa nazionale 
 

- D. Lgs. n. 387 del 29 dicembre 2003 

successive modifiche e integrazioni; 
 

- D. Lgs. n.152 del 03 aprile 2006 e successive modifiche e integrazioni (parte V allegato X). Gli impianti 

per la produzio
direttamente a valutazione di impatto ambientale regionale quando hanno potenza termica superiore ai 150 
MW (Allegato III, Parte II, lettera c, D.lgs. 152/2006 e smi). Trattandosi di un impianto con potenza molto 

 
 

- D.M. 10 settembre 2010  pubblicato 
sulla Gazzetta Ufficiale n.219 del 18 settembre 2010; 

 

- D.M. 2 marzo 2010 
per la produ  

 

- Art 6, D. Lgs. n. 28 del 3 marzo 2011

 
 

- D.M. del 23 giugno 2016 art. 8 Tab. 1  A e 1  B. 
 

Normativa Regionale 
 

- Delibera Regionale Lombardia n° IX/3298 del 18 aprile 2012 
impianti per la produzione di energia elettrica da fonti energetiche rinnovabili (FER) mediante recepimento 

 
 

- Delibera Giunta Regionale della Lombardia del 25 novembre 2009, n° 8/10622 Linee guida per 
. In questa 

alimentati a fonti rinnovabili. In particolare per il settore biogas, per impianti con potenze comprese tra i 
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250 kW e i 999 kW, si inoltra la domanda con la procedura della Conferenza dei servizi come da D. Lgs. 
387/03.  
 

- Delibera Regionale Lombardia n° 8/5215 del 2 agosto 2007 

namento causato da nitrati di origine agricola per le aziende localizzate in zona vulnerabile (D. 
Lgs. N° 152/2006, art. 92 e del D.M. n° 209/2006) e adeguamento dei relativi criteri e norme tecniche 
generali di cui all D.g.r n° 6/17149/1996  
 

- Legge Regionale Lombardia 11 Dicembre 2006, n. 24  
 

- Prevenzione e riduzione delle emissioni provenienti da attività agrico  
1. In applicazione degli obiettivi di protezione ambientale e di multifunzionalità definiti dalla politica 
agricola comune europea, la Regione persegue lo sviluppo del sistema agricolo e rurale secondo i principi 
di sostenibilità, gestione attiva e tutela della salute e a tal fine promuove: 
b) la realizzazione di impianti di digestione anaerobica presso aziende agricole singole o associate, anche 

aziendali, interaziendali o consortili di effluenti di allevamento, nel rispetto, quando necessari, del 
Programma operativo aziendale semplificato o del Piano di utilizzazione agronomica semplificato, gli 
impianti per la digestione anaerobica possono essere previsti o adeguati per effettuare la codigestione, oltre 
che di effluenti di allevamento, di prodotti e sottoprodotti di coltivazioni, di sottoprodotti agroalimentari, 
di residui vegetali derivanti da attività di manutenzione del verde pubblico e privato. 
- Produzione energetica di origine agro-forestale  
1. Ai fini della diffusione di tecnologie di conversione energetica, la Regione promuove: 

-forestale e agro-

. 11. 
co di residui colturali di origine arborea, 

arbustiva, erbacea ed orticola e dei residui vegetali derivanti da attività di manutenzione del verde pubblico 
e privato. 

 di impianti 
alimentati da fonti rinnovabili di origine agro-forestale e agro-alimentare. 
- Legge Regionale Lombardia 12 dicembre 2003, n. 26 

Disciplina dei servizi locali di interesse economico generale. Norme in materia di gestione dei rifiuti, di 
energia, di utilizzo del sottosuolo e di risorse idriche  
- Art. 28  
1. Le province provvedono, in particolare: 

387 (Attua
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3. Impianto di biogas 
 

3.1 Descrizione del processo 
 
 Si riporta di seguito una descrizione dettagliata di tutti i componenti e le opere 

 

substrati organici sottoposti a digestione in ambiente anaerobico e riscaldato alla temperatura di 
circa 38-40°C. La digestione anaerobica è un processo di fermentazione operato da microrganismi 
(batteri metanigeni), che trasformano, in assenza di ossigeno, i composti organico della biomassa 
in metano e anidride carbonica.  
Il biogas così ottenuto è costituito per il 55-65% da metano e può alimentare in modo efficiente 
sistemi di produzione combinata di energia termica ed elettrica. Lo sfruttamento energetico del 
biogas ha un bilancio nullo di CO2, in quanto 
eguaglia quella assorbita dalla coltura durante il suo accrescimento. 
 
 
 3.2 Materie prime utilizzate e loro approvvigionamento  
 

di provenienza 
totalmente aziendale e biomasse (mais di secondo raccolto e Sorgo di secondo raccolto) 

 
 

Biomassa Ha t/Ha t/anno mc/anno 
Mais secondo raccolto 14,00 50,00 700,00 840,00 
Sorgo secondo raccolto  14,00 35,00 490,00 588,00 

Totale 1.190,00 1.428,00 
 

 
 

Categoria Stabulazione N° 
capi 

Liquame 
[mc]= [t] 

Letame 
[mc] = [t] 

Azoto 
[Kg/anno] 

Rimonta vacche 
da latte 

Stabulazione libera su cuccetta senza 
paglia 135 772,20 0,00 3564 

Rimonta vacche 
da latte 

Stabulazione libera su cuccetta senza 
paglia 130 1436,50 0,00 6630 

Rimonta vacche 
da latte 

Stabulazione libera su cuccetta senza 
paglia 50 780,00 0,00 3600 

Vacche da latte 
in lattazione 

Impianto di mungitura-sala di 
mungitura con sala di attesa 490 0,00 0,00 0 

Rimonta vacche 
da latte 

Stabulazione libera su cuccetta senza 
paglia 140 1547,00 0,00 7140 
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Vacche da latte 
in asciutta 

Stabulazione libera su cuccetta senza 
paglia 120 2376,00 0,00 9936 

Vacche da latte 
in lattazione 

Stabulazione libera su cuccetta senza 
paglia 370 7326,00 0,00 30636 

Rimonta vacche 
da latte 

Svezzamento vitelli su fessurato (0-6 
mesi) 75 165,00 0,00 900 

Rimonta vacche 
da latte 

Svezzamento vitelli su fessurato (0-6 
mesi) 90 229,50 0,00 1080 

Vacche da latte 
in lattazione 

Stabulazione libera su cuccetta senza 
paglia 110 2178,00 0,00 9108 

Totale 1.220 16.810,20 0,00 72.594 
 

: 
 

altri effluenti non palabili capi Coefficiente volume [mc/anno] volume [t/anno] 
prodotti in zona mungitura 490 13,956 6.838,60 6.838,60 

 

I prodotti che si è deciso di impiegare 
di approvvigionamento, semplicità di stoccaggio e gestione, buoni rendimenti in biogas e sono: 
 

Substrato mc/anno mc/giorno t/anno t/giorno 
Liquame bovino* 23.648,80 64,79 23.648,80 64,79 
Mais secondo raccolto 840,00 2,30 700,00 1,92 
Sorgo secondo raccolto 588,00 1,61 490,00 1,34 

Totale 25.076,80 68,70 24.838,80 68,05 
liquame bovino confluiscono anche gli altri effluenti non palabili di allevamento 

 
 

3.3 Rendimento energetico materie prime 
 

Se si considerano i quantitativi di biomassa precedentemente descritti e le informazioni 
sulle rese in biogas dei vari substrati, è possibile valutare preventivamente la quantità di biogas 
che si ricava e quindi la sua trasformazione in kW elettrici. 
 

substrato UM Quantità Resa biogas [t] Biogas totale [t] 
Liquame bovino* t 23.648,80 35 827.708,00  
Mais secondo raccolto t 700,00 200 140.000,00  
Sorgo secondo raccolto t 490,00 160 78.400,00  

Totale 1.046.108,00 
liquame bovino confluiscono anche gli altri effluenti non palabili di allevamento 

 
Una volta calcolato il quantitativo di biogas prodotto, attraverso i dati costruttivi del motore (in 
particolare del consumo orario in biogas) si può ricavare la produzione di energia elettrica e 

.  
 
 
 



 Studio PROGETTO AMBIENTE  
Dott. Agr. Fabio Zaffignani 

 

Pagina 23 di 53 
Loc. Montanaro 43/a - 29013 CARPANETO P. no (PC) Tel. e Fax 0523/851003 

e-mail: info@studio-progettoambiente.com 

Potenza elettrica cogeneratore kWel 300 
Potenza termica recuperata kWt 350 
Potenza termica nominale kWt 732 
Consumo biogas mc/h 122 
Produzione annua biogas mc 1.046.108 
Funzionamento a pieno carico ore/anno 8.574 
Rendimento elettrico cogeneratore % 41 
Potere calorifico biogas kWh/mc 6,0 
Energia termica prodotta kWt/anno 6.276.648 
Energia termica prodotta utilizzabile kWt/anno 3.001.129 
Energia elettrica prodotta kWel/anno 2.572.397 

 

Si precisa che i dati sulle rese in biogas utilizzati sono ricavati da dati bibliografici e da analisi 
effettuate da laboratori accreditati a livello europeo. Sono comunque dati che potrebbero subire 
variazioni in quanto moltissimi sono i fattori che possono incidere sulla qualità della biomassa sia 
sul corretto f  
Stando a questi dati si stima un funzionamento annuo di circa 8.574 ore a pieno regime. 
 
 

3.4 Sistema di alimentazione  
 

 una vasca di alimentazione  
carico, con funzione di miscelazione dei substrati, di circa 252 mc lordi ove confluisce il liquame 
bovino che sarà miscelato con le biomasse. Il liquame proveniente dalla pulizia delle stalle, verrà 
inizialmente pompato nella vasca di raccolta liquame esistente (ST007 della comunicazione 
Nitrati) e successivamente verrà pompato nella vasca di alimentazione, mentre il Mais e il Sorgo 
di secondo raccolto 
telescopico, pala gommata, ecc.). La vasca avrà sezione circolare, sarà realizzata in calcestruzzo 
armato gettato in opera ed avrà un diametro interno di 9,00 metri, un altezza di 4,0 metri, di cui 
utili 3,5 m, per una capacità utile di circa 220 mc. La vasca sarà parzialmente interrata alla 
profondità di 2,5 metri e fuori terra di 1,5 metri.  
Avendo un abbondante quota giornaliera di liquame, questa soluzione permette di gestire senza 
problemi substrati solidi, che vengono miscelati ed omogeneizzati insieme al liquame da due mixer 
sommersi della potenza di 11 KWel con funzione di agitazione/triturazione. Dopo opportuna 
omogeneizzazione, eseguita dai mixer sommersi, i substrati, tramite una pompa trituratrice da 18 
kWel, saranno pompati al digestore. Tramite un sistema di misurazione della portata con 

 
Tutte le movimentazioni sono quindi programmate e controllate dal software di gestione 

. Il programma, inoltre, rileva e registra tutti i parametri di 
funzionamento in modo da avere un monitoraggio preciso e puntuale delle movimentazioni. 
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Per agevolare le operazioni e le manovre di riempimento della biomassa solida con il caricatore 
telescopico, davanti alla zona di svuotamento della benna vi è un piazzale in cemento, in modo 
che eventuali e accidentali sversamenti siano contenuti e ricadano su una superficie impermeabile 
e facilmente pulibile.  
 
 

3.5 Digestore e produzione di biogas 
 

 parzialmente interrato. La 
parte interrata per 3 m sarà realizzata in calcestruzzo armato gettato in opera, la parte fuori terra 
per 3,30 m sarà costituita da 3 anelli sovrapposti composti ognuno da 31 piastre in acciaio 

tipologia AISI 304 e AISI 316. La struttura in acciaio inox si aggancia e poggia su una vasca di 
calcestruzzo armato, che viene isolata dal terreno con lastre da 50 mm resistenti alla pressione.  

mo il circuito di riscaldamento, composto da 6 tubazioni in acciaio con diametro 
60,0 mm, che viene fissato alla parete perimetrale tramite sistemi di supporto in acciaio inox che 
corrono lungo il perimetro; il sistema è progettato per mantenere una temperatura costante della 

attorno ai - 40°C. 
Oltre al sistema di riscaldamento il digestore è fornito di un sistema di agitazione che è formato 
da un motore ad immersione da 18,5 kWel. che scorre su una guida in acciaio regolabile 

. La guida poggia esternamente su una soletta in 
calcestruzzo armato. Il mixer risulta composto da un corpo in ghisa con lame di miscelazione in 
acciaio inossidabile di circa 600 mm di diametro. Nella parete del digestore, in corrispondenza 
della soletta dove poggia la guida del mixer viene posizionato un soppalco in acciaio al quale si 
accede per poter eseguire le regolazioni del mixer, in corrispondenza ad esso sul digestore sono 

della 
massa interna al digestore e conseguentemente controllare il funzionamento dei miscelatori.  
Il sistema di agitazione è composto inoltre da un agitatore ad aspo Power Mix con moto riduttore 
esterno da 11 kWel. di potenza (400V), dotato di inverter e in grado di assicurare una 
movimentazione lenta e costante del digestato.  parte da un piedistallo alto circa 1 m 

del digestore ad un altezza di 5,5 
m circa collegandosi al motore che ne permette la rotazione. La movimentazione, creata dal mixer 

, impedisce la formazione di sedimenti sul fondo vasca e di strati galleggianti, 
mantenendo omogeneo tutto il contenuto.  
Sulle pareti, già predisposti in fabbrica, ci sono i fori di collegamento delle varie tubazioni, come 
il condotto di scarico e trasferime
tubazione di alimentazione. Tutte le valvole, i raccordi, le saracinesche e gli elementi di 
collegamento, sono in acciaio inossidabile.  
Al centro del digestore troviamo un pilastro in acciaio alto circa 7,50 m (dal piano di appoggio 
della soletta) da cui partono a raggiera delle cinghie in materiale plastico che raggiungono i bordi 
della vasca. Queste cinghie hanno la funzione di sostenere, qualora non ci fosse sufficiente 
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produzione di biogas, il gasometro per non farlo ricadere a contatto con la biomassa in 
fermentazione.  
La copertura è formata da due teli sovrapposti tenuti separati e in tensione da un compressore che 

prodotto dalla fermentazione anaerobica, viene convogliato prima sul feltro appoggiato sulle 
cinghie di sostegno (dove avviene la desolforazione biologica) e poi nel condotto di uscita per poi 
passare alla successiva fase di trattamento.  
 

Caratteristiche del digestore: 

 
Considerando la capacità e il quantitativo giornaliero di mc inseriti (68,70 mc), avremo che il 
tempo di ritenzione dei substrati sarà di ben 39 giorni. Il periodo si ritiene sufficiente anche per 
effettuare una buona digestione, si sfruttano appieno i substrati a disposizione. 
 
 

3.6 Trattamento del digestato 
 

Il digestato in uscita dal digestore viene pompato al separatore di nuova costruzione, 
posizionato sulla platea di stoccaggio solido posta in adiacenza all impianto in progetto. Il 
trattamento sarà operato dal separatore a compressione elicoidale con efficienza di separazione del 
8 %. Vale a dire che l 8 % del volume di refluo trattato rimane come solido palabile e ricade nella 
sottostante platea, mentre la frazione liquida andrà stoccata nelle vasche esistenti e nella vasca di 
stoccaggio digestato liquido coperta in progetto. 
 
 

3.7 Vasca stoccaggio coperta 
 

Il digestato, a seguito della separazione solido liquida, raggiunge la vasca di stoccaggio 
coperta con capacità di circa 2.731 mc. Tale vasca, di forma circolare parzialmente interrata come 
il digestore, sarà costruita per la parte interrata (3 m) in calcestruzzo armato gettato in opera e per 
la parte fuori terra (3,30 m) sarà costruita da 3 anelli sovrapposti composti ognuno da 31 piastre in 
acciaio imbullonate tra loro. Lo stoccaggio coperto ha un diametro di 23,50 m e caratteristica 
peculiare di questa struttura zo di acciaio inox della tipologia AISI 304 e AISI 
316. La struttura in acciaio inox si aggancia e poggia su una vasca di calcestruzzo armato, che 
viene isolata dal terreno con lastre da 50 mm resistenti alla pressione.  

Diametro 23,50 m 
Altezza 6,30 m 
Volume lordo 2.731 mc 
Volume netto 2.550 mc 
Isolamento pareti Lastre in polistirolo spessore 100 mm 
Rivestimento pareti Lamiera trapezoidale (colore marrone grigiastro RAL 8019) 
Gasometro Cupola a doppia membrana (colore verde muschio RAL 6005) 
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A differenza del digestore, non sarà presente il sistema di riscaldamento sulle pareti. 
Si prevedono sistemi di agitazione 
2 mixer ad immersione da 18,5 kWel. La movimentazione creata impedisce la formazione di 
sedimenti sul fondo vasca e di strati galleggianti, mantenendo omogeneo tutto il contenuto.  
Sulle pareti ci sono i fori di collegamento delle varie tubazioni. Tutte le valvole, i raccordi, le 
saracinesche e gli elementi di collegamento, sono in acciaio inossidabile.  
Al centro dello stoccaggio troviamo un pilastro in acciaio alto circa 7,50 m da cui partono a 
raggiera delle cinghie in materiale plastico che raggiungono i bordi della vasca. Queste cinghie 
hanno la funzione di sostenere il gasometro per non farlo ricadere a contatto con il digestato. La 
copertura, come per il digestore, è formata da due teli sovrapposti tenuti separati e in tensione da 

 
La vasca sarà dotata di copertura gasometrica, in modo da rispettare la normativa regionale relativa 
alla copertura degli stoccaggi. Essendo coperta non ci sono aggiunte di acqua piovana al prodotto 
stoccato, a tutto vantaggio di una migliore utilizzazione dei volumi disponibili e di un trasporto 
per lo spandimento agronomico di un prodotto meno diluito  
Da questa vasca il digestato termina la fermentazione e produce una residua quota di biogas che 
viene convogliata nelle tubazioni esistenti fino al cogeneratore.  
 

Caratteristiche dello stoccaggio coperto con gasometro: 

 
 

3.8 Trattamento e purificazione del biogas 
 

Il primo trattamento a carico del biogas, viene eseguito 

disponibile come nutriente per le colture su cui sarà distribuito. 
Il gas in uscita dal digestore e dallo stoccaggio ha una temperatura di circa 38°C e prima di 
raggiungere il container del cogeneratore tramite le tubazioni in uscita dal digestore (che sono 
interrate e compiono un percorso durante il quale il gas si raffredda e si deumidifica tramite i 

asca di 
alimentazione. 

Diametro 23,50 m 
Altezza 6,30 m 
Volume lordo 2.731 mc 
Volume netto 2.550 mc 
Isolamento pareti Lastre in polistirolo spessore 100 mm 
Rivestimento pareti Lamiera trapezoidale (colore marrone grigiastro RAL 8019) 
Gasometro Cupola a doppia membrana (colore verde muschio RAL 6005) 
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alla temperatura di 4° C. Il sistema di raffreddamento ha una capacità di trattamento di 170 
Nmc/ora ca., ampiamente sufficienti per la p  
Una volta raffreddato, il biogas raggiunge il filtro a carboni attivi, contenuti in un cilindro in 
acciaio inox del diametro di 1 m e alto 3 m circa. Il dispositivo utilizzato è costituito da un 
contenitore contenente diversi strati di carbone attivo che viene attraversato dal flusso di gas da 
trattare. La tipologia di filtri impiegata è a letto fisso con carboni attivi sotto forma di granuli 
estrusi di diametro pari a 3 mm rigenerabili. Il filtro è collegato ad una linea di teleriscaldamento 
proveniente dalla sala controllo il biogas che provvede ad innalzare la temperatura del biogas a 
20-
capacità di assorbimento nei confronti di acido solforico e altri composti solforati, il che permette 
di migliorare la combustione e prolungare la durata dei cogeneratori. Dopo un certo periodo di 
tempo il carbone attivo si esaurisce e deve essere sostituito. Solitamente si provvede alla 

permette anche il funzionamento ottimale della marmitta catalitica di cui è dotato il motore e di 
conseguenza rispettare le emissioni in atmosfera sia in termini di COT totali e NOx. 
 
 

3.9 Cogeneratore 
 

lunghezza pari a 9,00 m, larghezza 3,00 m e altezza 
2,60 m interna, in cui alloggia il modulo di cogenerazione composto da un motore MAN della 
potenza di 300 kWel. con il relativo generatore di corrente.  
Il rivestimento esterno è costituito da lamiere trapezoidali fissate su struttura portante il tutto 
realizzato in acciaio. Internamente pareti e tetto amovibile sono costituiti da pannelli coibentati 
costituiti da doppia lamiera in acciaio inossidabile V4A da 1mm e intercapedine isolante. Il 
pavimento è composto da profilato di alluminio, al di sotto del quale si trova un laminato in legno 
multistrato di spessore 28 mm.  
Il container viene montato e assemblato in officina, in base alle norme ISO 668, 6346, 1161 e 

posizionato su basamento in c.a., di dimensione 10,0 m x 4,0 m nei pressi del digestore, e vengono 
eseguite le opere di connessione e collegamento. È completo di: illuminazione interna, 

silenziatore gas di scarico, catalizzatore, tubazioni e connessioni. 
Nel container viene posizionato un regolatore di pressione che mantiene il biogas in entrata alla 
pressione di 30 millibar. Anche la temperatura del biogas in arrivo al motore è costante. Tutti i 
parametri tecnici 

izzatore e circuito 
di liquido in controcorrente per prelevare il calore dai fumi di scarico che viene assommata a quella 
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in uscita dal circuito di raffreddamento del motore e utilizzabile per il riscaldamento del digestore 
o per altri impieghi. 
 
Caratteristiche tecniche cogeneratore: 
Modello motore a combustione interna MAN 
Potenza elettrica attiva nominale 300 kWel. 
Potenza termica nominale 732 kWt. 
Potenza termica recuperata 350 kWt. 
Consumo di biogas 122 mc/h 
Efficienza elettrica 41% 

 
Caratteristiche container: 
Lunghezza 9,00 m 
Larghezza 3,00 m 
Altezza 2,60 m 

 
Il cogeneratore è progettato in particolare per la combustione di gas di depurazione o biogas. La 
resa di corrente è di ca. 6,0 kWel. /m³ di biogas. La potenza resa dal motore è regolabile 
illimitatamente tra 0  100 % (funzionamento a carico parziale).  
La temperatura di mandata del circuito di riscaldamento è di ca. + 85 gradi. 

 per la 
protezione da inquinamento acustico sono rispettati come da indicazioni del costruttore. Il 
cogeneratore viene inoltre allestito con un silenziatore supplementare per i gas di scarico.  
Il container viene posizionato nei pressi del digestore, solitamente è di grigio chiaro RAL 8019, 
ed è completo di: illuminazione interna, rivestimento insonorizzante e ventilatore per il ricambio 

 
 
 

3.10 Sala tecnica 
 

lunghezza pari a 7,00 m, larghezza 7,00 m e altezza 2,3 m, diviso in due ambienti in cui alloggiano 
il sistema di controllo con quadro elettrico e il vano pompe con il riscaldamento.  
 

- Locale elettrico 

normativa vigente, avente larghezza 3 m, altezza 2 m e profondità 0,45 m. Tutti i dati sono 
consultabili e i p -screen e tramite PC 
controllato anche da remoto. 
Il sistema di controllo impianto gestisce e monitora i seguenti componenti: miscelatori; pompe; 
indicatore di livello del gas; sistema di alimentazione; impianto di dosaggio; impianto di 
desolforazione; sistema di raffreddamento biogas (chiller); filtro carboni attivi; cogeneratore; 
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mpianto, scatta un segnale 
centrale operativa (collegamento tramite linea ADSL) che avvisa 

 
misurazione. 

Per ogni digestore e/o stoccaggio ci sono i seguenti sensori per la misurazione dei seguenti 
parametri fisico/chimici: pH; livello del gas; pressione del gas; temperature in varie zone del 
digestore. 
Il sistema di controllo con apposito software è in grado di memorizzare numerosi dati di 

monitorare in tempo reale i parametri funzionali e regolare i vari componenti. Oltre che dalla sede 
 sono visualizzabili anche da qualsiasi pc abilitato e configurato con apposita 

 
 

- Locale pompe e riscaldamento: 
Nella sala tecnica è inserita una pompa che permette di prelevare il digestato dal fondo del 

digestore e di pomparlo in alto a livello di riempimento, in modo da avere funzione antischiuma, 
evitare il deposito di sedimenti sul fondo e aumentar

 
Il digestore deve mantenere una temperatura interna di circa 38 - 40°C. Come visto in precedenza, 
il riscaldamento del digestore è garantito da 6 fasci di tubi in acciaio che corrono lungo il perimetro 

del liquido che preleva il calore da uno scambiatore termico interfacciato con il cogeneratore. Il 

circa 110°C). Si ottiene così una temperatura media di circa 85°C che va ad abbassarsi cedendo 
calore per il riscaldamento del digestore e/o per altri usi. 

30% del calore 
prodotto, mentre la rimanente disponibilità termica verrà impiegata per il teleriscaldamento 

 
 

Caratteristiche locale 
Lunghezza 7,00 m 
Larghezza 7,00 m 
Altezza 2,30 m 

 
 

3.11 Monitoraggio qualità del gas 
 
 Fondamentale per il monitoraggio della sicurezza e dell

valutazione della composizione del biogas (CH4, H2S, O2, H2). La visualizzazione dei parametri è 
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 in 
 

 
 

3.12 Torcia di emergenza e sistemi di sicurezza 
 

Il digestore e lo stoccaggio gasometrico sono provvisti di un dispositivo di sicurezza di 

Al raggiungimento di una pressione massima prestabilita (di norma 2,2 mbar), il biogas viene 
ato automaticamente alla torcia di emergenza 

 
Il sensore di pressione, al raggiungimento di un valore soglia di pressione (di norma circa 2 mm 
bar), trasmette 

fosse possibile nessun intervento, raggiunta la pressione di 2,2 mm/bar, il biogas verrà avviato alla 
torcia di emergenza evitando lo scarico diretto in atmosfera. 
Un ulteriore sensore di pressione, interviene in caso di raggiungimento di una pressione minima 
prestabilita (di norma 0,2 mm/bar), arrestando il funzionamento del cogeneratore e permettendo il 

cinghie disposte raggiera che partono dal pi
alle pareti in acciaio, che andrebbero a sostenere il telo in caso di guasto. 

parzialmente nascosta e garantisce una temperatura 
di combustione di circa 1000°C, con una capacità di 160 mc/ora (la produzione oraria di biogas 

ttivazione 
avviene automaticamente quando si misura una pressione eccessiva del biogas al cogeneratore o 
al gasometro. La tubazione del biogas in uscita dal digestore e dallo stoccaggio, successivamente 
al passaggio nel sistema di raffreddamento e filtrazione, presenta una deviazione controllata da 

accensione au

carbonica, molto meno pericolosa. 
 
 

3.13 Condutture varie  
 

l digestore ma sempre lateralmente in 
apposite trincee scavate nel terreno ad una profondità di circa 50 cm e opportunamente distanziate 
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tra loro di circa 20 cm e ricoperte con idoneo strato di sabbia e terra. Di seguito si riportano le 
specifiche di ogni tipologia di conduttura. 
 
Tubazioni del gas 

Diametro 160, 200 mm 
Materiale PE / acciaio inox 
Colore  giallo 

 
Tubazioni liquame/digestato 

Diametro 200, 225 mm 
Materiale PVC/PE 
Colore  grigio 

 
Tubazioni di scarico condensa, riscaldamento 

Diametro 40, 50 
Materiale PVC/CALPEX 
Colore  arancione 

 
Le tubazioni non interrate sono protette da uno strato di vernice protettiva conto i raggi solari e 
dotate delle protezioni dagli urti accidentali e colorate idoneamente alle prescrizioni di legge. Le 
tubazioni del gas non interrate sono in acciaio inox e  dotate delle protezioni dagli 
urti accidentali e colorate idoneamente alle prescrizioni di legge. 
 
 

3.14 Impiego energia termica 
 

M
circuito di raffreddamento del motore e dal recupero termico alla marmitta di scarico del motore, 
viene in parte utilizzata per il riscaldamento del digestore (che va mantenuto ad una temperatura 
media di circa 40°C). La rimanente quota di calore verrà utilizzata per il riscaldamento della sala 
mungitura nel centro aziendale. 
 
 

3.15 Platea separato solido coperta 
 

Il digestato, come descritto in precedenza, dopo la permanenza nel digestore, verrà inviato-
pompato al separatore per subire il trattamento di separazione solido/liquido. Quotidianamente, 
tramite pompa, dal digestore verrà prelevata una quota di digestato pari al quantitativo di mc in 
ingresso e inviata al separatore.  
Il separato solido in uscita dal separatore ricadrà direttamente sulla platea di stoccaggio sottostante, 
mentre la frazione liquida, raggiungerà la vasca di stoccaggio coperta in progetto e le vasche di 
stoccaggio del separato liquido esistenti.  
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Caratteristiche copertura stoccaggio solido: 
Larghezza m 12,00 
Lunghezza m 32,00 
Superficie coperta mq 384,00 
Altezza utile separato solido m 2,50 

 
 

3.16 Opere di connessione alla rete elettrica nazionale 
 
 La corrente elettrica generata 
voltaggio di 380 V. Per essere immessa nella rete elettrica va trasformata in media tensione. A 
pochi metri di distanza dal container cogeneratore, in un locale indipendente, si trova posizionato 
il t
si riducano le perdite di energia durante il passaggio della corrente elettrica nei cavi. 
Il manufatto che alloggia il trasformatore, sarà prefabbricato, conforme alla normativa di settore e 
avrà le seguenti dimensioni: 5,54 m x 2,48 m, altezza 2,60 m. Dal trasformatore partirà un cavo in 

In tale cabina come da specifiche Enel alloggeranno le strumentazioni previste nel progetto 
 

Per una trattazione più esaustiva si rimanda al preventivo di connessione Unareti con accettazione 
da parte del cliente.  
 
 

3.17 Tempistiche di realizzazione 
 

Le operazioni di costruzi  hanno una durata stimata in 18 
settimane. Ovviamente potrebbero subire rallentamenti o ritardi a causa delle condizioni 
meteorologiche, soprattutto per le prime fasi di apertura cantiere quando si dovranno compiere le 
operazioni di scavo e movimentazione del terreno, che dipenderanno dalle condizioni di agibilità 

to ed esperto, che seguirà la 
  

 

Inizio lavori settimane 
Lavori di scavo 1 
Gettata in calcestruzzo 4 
Montaggio digestore acciaio 2 
Connessione/collegamento cogeneratore 2 
Posa tubature e montaggio pompe 5 
Cablaggi elettrici 2 
Varie/finiture 2 

Esecuzione dei lavori di costruzione 18 
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Le tempistiche potrebbero ridursi nel caso agissero contemporaneamente più squadre di operai che 
potrebbero lavorare su differenti parti (ad esempio cablaggio elettrico e posa tubature). 
Le opere complementari, come vasca di stoccaggio, platea, trincea ecc. saranno commissionate a 

 
 
 

3.18  
 

 
Inizialmente si ha la fase di avviamento, che consiste nel riempimento del digestore da 1/3 fino a 
2/3 del suo livello massimo (fin sopra le tubazioni di riscaldamento a parete del container), con 
refluo zootecnico. 
La temperatura del liquame nel digestore viene aumentata quotidianamente di circa 1°C finché si 
raggiunge una temperatura di circa 32°C. Il riscaldamento del digestore si ottiene mediante una 
caldaia mobile alimentata a gasolio. La durata del processo di riscaldamento dipende dalla 
stagione, dalla temperatura in ingresso del liquame e dalla potenza calorica emessa dalla caldaia. 
Giornalmente vengono introdotte piccole quantità di liquame fino al raggiungimento del livello 
massimo di riempimento del digestore e della temperatura di esercizio di 38°C. Durante tutta la 
fase di riscaldamento, si deve procedere ad un mescolamento uniforme con i miscelatori in modo 
da garantire la distribuzione uniforme dei substrati e la produzione continua e stabile di biogas. 
Il piano di alimentazione successivo viene stabilito sulla base delle verifiche di laboratorio 
settimanali che vengono fatte sul digestato in uscita dal processo e sui substrati a disposizione.  

Dalla vasca di carico 

la miscela liquame + insilati raggiunge il digestore tramite tubazione. Man mano che entra prodotto 
nel digestore, ne esce un ugual quantitativo che viene avviato allo stoccaggio. 
Il biogas ottenuto è convogliato nelle apposite tubazioni, raggiunge il gruppo di refrigerazione, il 
filtro a carboni attivi e poi il cogeneratore dove viene bruciato. Dalla combustione si ottengono 
energia termica, parzialmente utilizzata per il riscaldamento dei digestori, ed energia elettrica 
immessa in rete. 
Il digestato liquido in uscita dal processo, è completamente inodore e viene stoccato in attesa di 
un suo spandimento agronomico sui terreni. 
 

Arresto  
Il cogeneratore, è in grado di fermarsi per circa 5 ore senza particolari problemi. Il biogas viene 

esto di altri componenti (dosatore di alimentazione, 
agitatori) potrebbe ridurre la produzione di biogas. Se i mc di gas diventassero insufficienti per il 

ritorna sufficiente per il funzionamento.  
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svuotamento del digestore. In questo modo non si ha produzione di biogas, ed è possibile effettuare 
tutte le manutenzioni o gli interventi necessari. 
 

Emissioni fuggitive 
Emissioni di biogas dovute a malfunzionamenti potrebbero verificarsi solo con la rottura del 
gasometro o di qualche tubazione per il trasporto del biogas. In tutti gli altri casi si attiverebbe la 
torcia di emergenza che brucerebbe il biogas emettendo in atmosfera solo gas combusti (anidride 
carbonica e altri componenti). 
 

Malfunzionamenti ed emergenze 
Nel caso ci fo
intervenire in modo tempestivo tramite controllo remoto oppure, in determinati casi, può 
intervenire manualmente. A seconda del malfunzionamento, se non è possibile risolvere la 

 
 

Arresto definitivo 

giorni (circa 40  50) si continuerà a formare biogas in quantità decrescente, fino ad esaurimento 
del substrato. Dopodiché sarà possibile lo svuotamento del digestore con il digestato che sarà 

le fasi di smantellamento, è bene arieggiare e verificare in modo strumentale la presenza di biogas 
in modo che non rimangano sacche che potrebbero risultare pericolose.  
 
 

3.19  
 

Negli ultimi anni, sul mercato italiano si sono affacciate numerose imprese che 

  
specializzata sottoscrivendo 

ontrollandone il corretto esercizio. 

costruttrice istrui
personale e fornendogli tutto il supporto necessario. 
 

Di seguito vengono riportate le procedure giornaliere più importanti che dovrà eseguire l :  
-Riempire la vasca di alimentazione con le biomasse e il letame;  
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-Tenere controllato vano pompe e quadro comandi, verificando da pc il protocollo automatizzato;  
- Monitorare il contenuto del digestore tramite gli oblò;  
- Controllare il grado di riempimento del digestore e della vasca di alimentazione;  
- Verificare i dispositivi di misurazione e sicurezza del gruppo di cogenerazione;  
- Registrare giornalmente le fasi di funzionamento da confrontare con la registrazione da pc. 
 

Altri interventi che deve svolgere la proprietà, sono riportati di seguito e vengono suddivisi in 
ordine di tempo. 
 

Procedure settimanali 
- Controllo dei livelli di riempimento nei pozzetti della condensa;  
- Controllo della funzionalità dei miscelatori sommersi, accertamento della mancanza di vibrazioni;  
- Controllo (a vista) del motore e delle condutture;  
-  
- Accertamento della mancanza di fonti di accensione nelle zone a pericolo di esplosione;  
-Verifica della funzionalità di tutte le saracinesche.  
 

Procedure mensili 
- Controllo del sistema di aerazione nel vano macchine del cogeneratore;  
-  
-  
- Controllo della funzionalità dei sensori del gas e antincendio;  
- Controllo della funzionalità (e visivo) dei miscelatori;  
- Controllo di eventuali danni, perdite e corrosione alle condutture del gas;  
- Controllo visivo della funzionalità del sistema di cogenerazione;  
- Controllo visivo della funzionalità del gasometro;  
- Controllo visivo della funzionalità del compressore del gas.  
 

Procedure annuali 
- Controllo visivo della funzionalità della torcia;  
- Controllo visivo del sistema antincendio;  
- Controllo della funzionalità e visivo della pompa di alimentazione;  
 

Programma manutenzione impianto 
Gli interventi di manutenzione più complessi e delicati saranno eseguiti da personale specializzato 

 Si riportano di seguito gli interventi di manutenzione programmata. 
 

COGENERATORE 
ore di funzionamento 

50
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00

 

Misurare e protocollare i valori operativi di Biogas + MHKW X X X X X X X X X X 
Misurare e protocollare i valori operativi di Biogas + MHKW  X X X X X X X X X X 
Controllo sistema del gas e tubazione per condensa e residui X X X X X X X X X X 
Sostituzione olio motore  X X X X X X X X X X 
Analisi olio  X X X X X X X X X X 
Sostituzione filtro olio circuito principale X X X X X X X X X X 
Sostituzione filtro olio circuito secondario  X   X  X  X  X 
Sostituzione filtro carburante  X   X  X  X  X 
Sostituzione filtro acqua X   X  X  X  X 
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Controllo filtro aria; sostituzione  X X X X X X X X X X 
Controllo gioco valvole; regolazione  X  X  X  X  X  
Controllo tenuta stagna motore X X X X X X X X X X 
Controllo tenuta impianto di scarico gas e fissaggio  X X X X X X X X X X 
Controllo tenuta impianto carburante e fissaggio  X X X X X X X X X X 
Controllo tenuta impianto acqua di raffreddamento e fissaggio  X X X X X X X X X X 
Serraggio fascette X X X X X X X X X X 
Verifica ugello iniezione; sostituzione     X   X   
Verificare livello acqua e liquido antigelo X X X X X X X X X X 
Verificare acido batterie      X    X 
Controllare attacco e fissaggio dispositivo di avviamento X X X X X X X X X X 
Verificare regolatore numero di giri; mettere a punto  X X   X   X   
Verificare regolatore numero di giri elettronico  X X   X   X   
Verificare dispositivi automatici di rabbocco olio  X X   X   X   
Verificare differenze tra le temperature dei cilindri X X X X X X X X X X 

manovella X X X X X X X X X X 
Verificare le viti di collegamento motore - generatore X X X X X X X X X X 
Verificare le viti di fissaggio tra motore e generatore X X X X X X X X X X 
Verificare pulizia scambiatore di calore gas di scarico; pulire     X     X 
Misurare contropressione gas di scarico      X     
Verificare filtro gas; sostituire  X X X X X X X X X 
Verificare raffreddatore tavole; pulire      X     
Verificare termostato raffreddatore tavola X X  X  X  X  X 
Verificare viti collegamento cavi di potenza al generatore X X X X X X X X X X 

 X X X X X X X X X X 
Verificare pressacavi X X   X  X  X  

  X X X X X X X X X X 
Verificare manometro temperatura motore X X X X X X X X X X 
Verificare pulsanti EMERGENZA X X X X X X X X X X 
Verificare interruttore pressione olio  X X X X X X X X X X 
Verificare interruttore temperatura motore  X X X X X X X X X X 
Verificare sicurezza mancanza acqua di raffreddamento X X X X X X X X X X 
Verificare interruttore contro pressione gas scarico X X X X X X X X X X 
Verificare interruttore di  X X X X X X X X X X 
Verificare interruttore di depressione gas X X X X X X X X X X 
Verificare Avviso temperatura gas di scarico X X X X X X X X X X 
Verificare disconnessione temperatura gas scarico X X X X X X X X X X 
Verificare livello olio Max X X X X X X X X X X 
Verificare livello olio min. X X X X X X X X X X 
Verificare avaria pompa di ricircolo X X X X X X X X X X 
Verificare avaria Errore interno  X X X X X X X X X X 
Controllo visivo esterno X X X X X X X X X X 
Verificare parametri operativi del motore e procedere a nuova 
regolazione      X    X 

 
 
 
DIGESTORE BIOGAS OGNI 3000 ORE DI OPERATIVITÀ 
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Verifica visiva e funzionale di tutti i componenti del digestore X X  X  
Controllo miscelatore a grandi pale, tazza ad immersione e livello liquidi X X X X  
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Miscelatore a grandi pale, controllo livelli olio e sostituzione ogni 6.000 h X X X X X 
Antivibranti e disco frizione     X 
Miscelatore motore ad immersione, a seconda del modo operativo: 
revisione ogni 1-2 anni X   X X 

Sicurezza sovra pressione e depressione  X X X X  
Tubazione di scarico Biogas  X X X X  
Tubazione di alimentazione substrato e valvola di scarico aria X X X X  
Alimentazione substrato Digestore  container finale  X X X X  
Vetri Spie di livello con tergicristallo X X X X  
Vetri spie di livello con proiettore X X X X  
Pompe desolforazione, filtro aria X X X X  
Pompa desolforazione, valvola di non ritorno 1 + 2  X X X   
Pompa desolforazione, pulire e verificare il visualizzatore X X X   
Compressore aria compressa, filtro, livello olio X X X X  
Compressore aria compressa, valvola antiritorno X X X X  
Alimentazione depurazione acqua, valvola di non ritorno    X  
Alimentazione depurazione acqua, dispositivi di blocco X X X X  
Dispositivi di blocco sul serbatoio, rubinetti a sfere e saracinesca MZ X X X X  
Soffiante aria di spinta, sostituzione ogni 6.000 ore operative X X X   
Verifica pressione tetto serbatoio gas X X X X  
Pozzetti condensa e fossa di raccolta: verifica funzionamento e livello 
liquidi X X X X  

Verificare mancata tenuta liquidi e gas di ingressi e uscite tubi X X X X  
Verificare sicurezza tracimazione digestore X X X X  
 

VARIE 

C
on

tro
llo

 
fu

nz
io

na
m

en
to

 

C
on

tro
llo

 
vi

si
vo

 

Pu
liz

ia
 

O
gn

i 3
00

0 
or

e 

Pre-vasca con pompa X X X X 
Verifica visiva e funzionale di tutti i componenti presenti nella fossa di pre-
raccolta X X X X 

Verifica della pompa motore ad immersione o pompa ad albero lungo X X X X 
Cambio olio del riduttore X X X X 
Verifica funzionale e lubrificazione di tutti i componenti in movimento X X X X 
Verificare Sicurezze tracimazione del digestore X X X X 
vasca alimentazione con pompa X X X X 
Verifica visiva e funzionale di tutti i componenti presenti nella fossa di 
raccolta X X X X 

Verifica della pompa motore ad immersione o pompa ad albero lungo X X X X 
Cambio olio del riduttore X X X X 
Verifica funzionale e lubrificazione di tutti i componenti in movimento X X X X 
Verificare Sicurezze tracimazione del digestore X X X X 
Fossa di raccolta in calcestruzzo con pompa a galleggiante X X X X 
Verifica visiva e funzionale di tutti i componenti della fossa di raccolta X X X X 
Verifica del motore pompa ad immersione X X X X 
Cambio olio del riduttore X X X X 
Verifica funzionale e lubrificazione di tutti i componenti in movimento X X X X 
Verificare troppo pieno del digestore  X X X X 
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3.20  
 

 
si dovrà tenere in 

atti il digestore circolare coperto, lo stoccaggi 
e la vasca di alimentazione, potranno essere utilmente impiegati come strutture di stoccaggio per 
i reflui. Saranno quindi rimossi tutti i costituenti non riutilizzabili a tale scopo.  
Nel caso si venisse totale 
rimossi tutti gli elementi realizzati ex-novo, ripristinando lo stato dei luoghi attuale. 
Il cogeneratore, la sala tecnica ed il locale pompe sono alloggiati in container che verranno rimossi 
lasciando solo le solette di appoggio. Le tubazioni interrate verranno rimosse e avviate allo 
smaltimento a seconda del materiale rispettando la normativa vigente. Le platee in calcestruzzo 
saranno demolite, rimosse e frantumate per poi rimodellare il terreno. Tutti i componenti minori o 
accessori potranno essere riutilizzati su impianti analoghi o smaltiti secondo le norme in vigore.  
 

- Container 
La sala tecnica di controllo (escluso quadri elettrici e altri allestimenti), il locale pompe e il 

cogeneratore sono container amovibili che verranno caricati su autotreno per essere riutilizzati. Si 
stima un costo di trasporto pari a 3.000  
 

- Smontaggio generale impianto e digestore 
Durante lo smontaggio, saranno selezionati i componenti/materiali che possono essere riciclati: 

 

Descrizione U.M. Valori 
Persone pp. 4 
Giorni g 20 
N° ore N° ore 640 

  23,00 
 14.720,00 

 
- Demolizione cemento armato digestore, stoccaggio e vasca pre alimentazione ed 

alimentazione 
 

Digestore U.M. Valori 
Superficie mq 452,16 
Volume mc 226,08 
Costo   6,00 

 1.356,48 
Superficie pareti mq 18,64 
Volume mc 55,93 
Costo  6,00 

 335,59 
 

Stoccaggio U.M. Valori 
Superficie mq 452,16 
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Volume mc 226,08 
Costo   6,00 

 1.356,48 
Superficie pareti mq 18,64 
Volume mc 55,93 
Costo  6,00 

 335,59 
 

Vasca alimentazione U.M. Valori 
Superficie mq 56,72 
Volume mc 28.36 
Costo   6,00 

 340,30 
Superficie pareti mq 6,48 
Volume mc 25,91 
Costo  6,00 

 155,43 
 

- Smaltimento apparecchiature e materiali 
Codice 
CER 

Tipologia Descrizione Quantità 
[Kg] 

Smaltimento 
 

Smaltimento 
 

20 01 36 Apparecchiature 
elettriche elettroniche 
fuori uso 

Quadri elettrici-
sensori-motori-
pompe 

36.000 0,75 27.000,00 

17 02 03 Plastica Tubazioni - finiture 4.000 0,25 1.000,00 
 28.000,00 

 

Codice 
CER 

Tipologia Descrizione Quantità 
[Kg] 

Smaltimento 
 

Smaltimento 
 

17 04 11 Cavi Fili  cavi in rame 32.000 1,10 35.200,00 
17 04 05 Ferro/acciaio Lamiere - lastre di 

acciaio inox 
200.000 0,55 110.000,00 

 145.200,00 
*prezzi di mercato 

 
Lo smaltimento di cavi e materiale metallico è stato considerato una voce positiva, in quanto 

presentano un buon valore di recupero. Non esistono prezziari ufficiali presso la Camera di 
Commercio, quindi i prezzi a cui ci si riferisce sono prezzi di mercato rilevati da aziende operanti 
nella zona di Brescia. 
 

- Costi di smantellamento opere minori in calcestruzzo 

di chiller, filtro, motore, locale tecnico e torcia. Le platee di appoggio saranno frantumate, le 
macerie allontanate insieme agli inerti utilizzati come sottofondazione (ghiaia) e il ferro 

ecializzate per il riciclaggio. Si ritiene di valutare solo il costo di 
frantumazione, in quanto in prodotto ottenuto è commerciabile ed ha un valore di mercato. In 
questo caso lo si omette in modo da coprire i costi di trasporto. 
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Tipologia mq mc Costo 
 

Demolizione 
 

Demolizione e trasporto macerie platee minori 411,00 123,30 5,00 616,50 
 616,50 

*prezzi di mercato 
 

- Ripristino area ad attività agricola 

agricola. Si procederà quindi con livellamenti in modo che la superficie sia pronta per essere 
coltivata.  

Tipologia ore   
livellamento con ruspa 30 100,00 3.000,00 
aratura 6 190,00 1.140,00 
livellamento laser 6 87,70 526,20 

 4.666,20 
 

- Riepilogo 
 
  U.M Passività 
Container  3.000,00       + 
Smontaggio generale impianto  14.720,00       + 
Demolizione solette digestore, stoccaggio e vasche alimentazione  3.879,86       + 
Smaltimento apparecchiature e materiali  28.000,00       + 
Smaltimento opere minori in calcestruzzo  616,50       + 
Ripristino terreno  4.666,20       + 

 45.163,73 
  

U.M Attività 
Recupero cavi in rame  35.200,00       + 
Recupero acciaio e altri metalli  110.000,00       + 

 145.200,00 
 
Le spese di dismissione sono coperte dal valore di recupero del materiale, quindi si avrà un utile 
che si stima essere di 90.317,44. Si precisa che sono stati utilizzati prezzi indicativi che 
potrebbero subire variazioni. 
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4. Quadro ambientale 
 

4.1 Stima dei flussi di traffico 
 

bovino) di provenienza aziendale 
e biomasse (mais di secondo raccolto e sorgo di secondo raccolto) appositamente coltivate sui 
terreni condotti dalla società. Mentre tutto il refluo si trova già in azienda e non necessita di 

 
Il traffico raggiungerà la sua massima intensità durante i periodi di raccolta delle biomasse, dove 
i mezzi agricoli (trattori con rimorchi da circa 20 t di portata) trasporteranno la biomassa alle 
trincee di stoccaggio nel centro aziendale.  
Anche il digestato liquido e solido prodotto, sarà trasportato nei terreni per lo spandimento 
agronomico tramite carro botte e carro spandiletame. 

viabilità aziendale già esistente. 
Nella tabella seguente  

 
 Mais 2° 

raccolto 
Sorgo 2° 
raccolto 

Digestato 
liquido 

Digestato 
solido 

Totale 

quantità da trasportare (t) 700 490 22.226,16 1.932,71  
Portata mezzi (t) 20 20 20 20  
Viaggi mezzi agricolo (n°) 35 25 1.112 97 1.269 
Lunghezza media viaggi (a+r) (km) 5 5 5 5   
Km totali 175 125 5.560 485 6.345 

 
Complessivamente i Km da percorrere saranno 6.345. 
Probabilmente si avrà un aggravio di traffico nel periodo di costruzione 

costruzione.  
Tale traffico di mezzi si può considerare molto basso, tanto da non arrecare fastidio alla normale 
circolazione stradale, che è comunque limitata. Considerando che: 
-  
- aziendali; 
-  

quello già oggi presente. Pertanto, non essendoci particolari trasformazioni rispetto alla situazione 
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Si procederà di seguito ad esplicitare i calcoli della spesa energetica e per i relativi ricavi 
energetici del ciclo di funzionamento  

Per la coltivazione dei terreni e produzione della biomassa (mais di secondo raccolto e sorgo 
di secondo raccolto) avremo degli input energetici di seguito elencati, con dati espressi in litri di 
gasolio equivalente. Si è considerato che la superficie coinvolta sia di 28.00.00 Ha di II° raccolto. 
 

 U.M Mais 2° 
raccolto 

Sorgo 2° 
raccolto 

Totale 

Consumo per coltivazione  l gasolio 300,00 300,00  
Ricavo dalla coltivazione  l gasolio 4.980,00 4.980,00  
Differenza l gasolio 4.680,00 4.680,00  
Ha Ha 14,00 14,00  
Totale ricavo l gasolio 65.520,00 65.520,00 131.040,00 
Totale consumo l gasolio 4.200,00 4.200,00 8.400,00 

 
Oltre alla coltivazione abbiamo la spesa energetica per il trasporto della biomassa e del successivo 
spandimento del digestato.  

 Mais 2° 
raccolto 

Sorgo 2° 
raccolto 

Digestato 
liquido 

Digestato 
solido 

Totale 

Biomassa da insilare (t) 700 490 22.226,16 1.933,71  
Portata mezzi (t) 20 20 20 20   
Viaggi mezzi agricolo (n°) 35 25 1.112 97 1.269 
Lunghezza media viaggi (a+r) (km) 5 5 5 5   
Km totali 175 125 5.560 485 6.345 
Km con un litro 3 3 3 3  
Litri totali gasolio 525 375 16.680 1.455 19.035 

 
Oltre ai trasporti, occorre quantificare anche la spesa energetica sostenuta per il caricamento e 

, sorgo secondo raccolto) 
che avviene con attrezzatura meccanica (caricatore telescopico). 
consumo orario gasolio 25 l/ora 
ore utilizzo giornaliere 1 ora/gg 
consumo annuale gasolio 9.125 l/anno 

 
I consumi in carburante sono così riassunti: 
Descrizione operazione U.M  
Coltivazione terreni l gasolio 8.400 
Trasporto biomassa l gasolio 900 
Trasporto digestato solido l gasolio 16.680 
Trasporto digestato liquido l gasolio 1.455 
Alimentazione giornaliera impianto l gasolio 9.125 

Totale l gasolio 19.880 
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Partendo dai litri di gasolio impiegati nel processo produttivo, è possibile risalire alla spesa 
energetica sostenuta esprimendola in kW. 
Descrizione U.M  
Litri gasolio l gasolio 19.880 
Peso specifico gasolio Kg/l 0,85 
Gasolio impiegato  Kg 16.898 
Resa energetica gasolio W/Kg 11.860 
Energia  W 200.410.280 

Energia kW 200.410,28 
 

 
Parametri tecnici U.M 

 

Potenza elettrica impianto kWel. 300 
Potenza termica nominale cogeneratore kWt 732 
Potenza termica recuperata kWt 350 
Funzionamento annuo ore 8.575 
Produzione annua Energia Elettrica kWel 2.572.397 
Produzione annua Energia Termica utilizzabile kWt 3.001.130 
Autoconsumo elettrico dell'impianto % 11,0 
Autoconsumo termico dell'impianto kW/h 70 
Produzione netta vendibile E. Elettrica  kW 2.289.433 
Produzione netta vendibile E. Termica  kW 2.400.904 

Totale produzione energetica kW 4.690.337 
 

Quindi la produzione netta energetica è data dagli output energetici sottratti della spesa energetica 
sostenuta per far avvenire il processo. 
 U.M  
input kW kW 200.410 
output kW kW 4.690.337 

Differenza input/output kW 4.489.926 
 

considerato, ha un bilancio molto favorevole. Le ragioni sono principalmente da ricondurre 

grossa opportunità in termini energetici e di sostenibilità ambientale. 
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Le emissioni correlate alla sono in larga parte legate al 
trasporto e gestione dei reflui-liquame, che comunque si avrebbero anche ordinariamente perché 

. per calcolare le emissioni di inquinanti in atmosfera causati dal traffico 

 
A partire dalle informazioni contenute nel paragrafo 4.2, si ricavano i seguenti dati:  
 

  km totali 
Mais 2° raccolto 175 
Sorgo 2° raccolto 125 
Digestato solido 485 
Digestato liquido 5.560 
TOTALE 6.345 

 

Per poter valutare le emissioni assolute, nella tabella seguente si riportano i fattori di emissione 
specifici per la classe di mezzi pesanti a gasolio impiegati omologati EURO 4, dai quali si ricavano 
le emissioni inquinanti derivanti dal traffico indotto: 
 

Inquinante Emissioni mezzi pesanti (gasolio)  
EURO 4 (g/km) 

km kg/anno 

PM10 0,05 6.345 3,1725 
CO 1,8 6.345 114,2100 

NOx 5 6.345 317,2500 
 

emissioni in atmosfera, derivanti da qualsiasi processo di combustione, dipende dalle componenti 
che vanno a costituire il combustibile utilizzato.  
Di seguito si riporta la composizione media del biogas da digestione anaerobica di biomasse 
agricole, calcolata a partire da una serie di analisi effettuate in impianti biogas in esercizio, 
alimentati con substrati simili a quelli progettati:  
 

Composto Concentrazione media (mg/m3 biogas) 
CH4 50,8-61,1 (%) 
CO2 36,3-45,6 (%) 
O2 0,4-0,5 
N2 1,9-3,1 

C.O.V. alogenati < 0,1 
C.O.V. aromatici 0,7-99,3 

 
Agli impianti di combustione che utilizzano biogas ed equipaggiati con motori a combustione 
interna, si applicano i valori limite fissati nella tabella lettera a) del paragrafo 1.3 della parte III 
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Per gli impianti con potenza termica nominale installata inferiore o uguale a 3 MW, i valori di 
 

 

Composto Valore limite di 
concentrazione 

Carbonio Organico Totale (C.O.T.) - non metanigeni* 100 mg/N mc 
Monossido di carbonio (CO) 800 mg/N mc 
Ossidi di azoto 500 mg/N mc 
Composti organici del cloro sotto forma di gas o vapori (come HCl) 10 mg/N mc 

 
 

Dalle analisi sui fumi effettuate su impianti analoghi già costruiti e funzionanti, tali valori di 
emissione risultano rispettati. Si precisa che sulla marmitta è posto un catalizzatore per 

contribuisce alla purificazione del gas e alla rimozione del H2S.  
 
 
4.4 Emissioni odorigene 
 

Le fonti di potenziali emissioni odorigene sono il biogas, le materie prime utilizzate 
solido e liquido finale (durante lo stoccaggio post-fermentazione, 

prima del suo utilizzo in agricoltura). 
2S), prodotto dalla 

fermentazione della sostanza organica. Tale molecola però non causa problematiche grazie alla 
desolforazione biologica e alla filtrazione prima di arrivare al cogeneratore. 
Il digestato liquido e solido finale è un prodotto sostanzialmente inerte, che emette ancora un 
leggerissimo odore di materiale digerito ma è percepibile solo nelle immediate vicinanze del sito 
di stoccaggio. Nelle vasche di stoccaggio finali esistenti coperte si potrà avere ancora una minima 
fuoriuscita di componenti che al momento è difficile valutare.  

 
evitando che si disperdano in atmosfera odori molesti. 

on è fonte di impatto odorigeno, ma anzi va a migliorare 
 

 
 
 4.5 Rumore  
 

Per una trattazione più esaustiva si rimanda alla relazione di Valutazione Previsionale di 
Impatto Acustico redatta da tecnico competente in acustica Ing. Montanari. 
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4.6 Suolo, sottosuolo, falda idrica 
 

Si rimanda alla perizia del geologo in allegato alla pratica autorizzativa. 
 
 4.7 Produzione rifiuti 
 

N
manutenzione del motore di cogenerazione (olio esausto, filtri, ecc.). La gestione di tali rifiuti non 
rappresenta particolar
anche del ritiro e successivo smaltimento. 
Altra tipologia di rifiuto è il filtro a carboni attivi, da rigenerare annualmente. Anche in questo 
caso, la ditta incaricata della manutenzione, sostituisce i filtri, e sottopone quelli esausti ad un 

è solitamente compresa nella tariffa di assistenza il servizio di ritiro e smaltimento. 
Qualora si dovessero creare particolari situazioni, i rifiuti eventualmente prodotti saranno smaltiti 
secondo quanto previsto dalla normativa vigente. 
 
 
 4.8 Piano di smaltimento digestato 
 

Il prodotto in uscita dal trattamento di digestione anaerobica è detto digestato. È semi-
liquido ed ha una sostanza secca di ca. il 4-5%, questo perché la sostanza secca dei materiali di 
partenza è composta in grandissima parte da sostanza organica volatile, che è la quota che viene 
trasformata in biogas dai batteri metanigeni. Il peso del digestato, quindi, si ottiene sottraendo al 

:  
 

Peso digestato= Peso biomasse  Volume biogas x Densità biogas 
 
Biomasse mc t 
Liquame bovino 23.648,80 23.648,80 
Mais secondo raccolto 840,00 700,00 
Sorgo secondo raccolto 588,00 490,00 
Totale 25.076,80 24.838,80 
 
Al quantitativo in ingresso andremo a sottrare il peso del biogas: 
 
Volume biogas prodotto t/anno 1.046.108,00 
Densità  Kg/Nm3 1,2 
Peso biogas  Kg 1.255.329,60 
Peso biogas  t 1.255,33 
 
Al termine del processo di digestione anaerobica un quantitativo di digestato tal quale pari a 
23.583,47 t/anno (24.838,80 t/anno  1.255,33 t/anno).  
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Il digestato tal quale subirà un trattamento di separatore solido/liquido con separatore a 
compressione elicoidale situato a bordo della platea digestato solido; per cui si avrà dopo la 
separazione una frazione liquida chiarificata, ed una parte solida palabile che ricadrà sulla platea. 
 

Digestato t/anno t/anno 23.583,47 
digestato t/giorno t/giorno 64,61 
Separazione % 8% 
Frazione solida t/anno 1.886,68 
Frazione liquida t/anno 21.696,79 
 
Verifica stoccaggi 

Annualmente avremo una quantità di digestato liquido e solido pari a: 
 
  t/anno mc/anno mc/giorno Giorni 

stoccaggio 
Stoccaggio 
necessario 

mc 
Digestato frazione liquida 21.696,79 21.696,79 59,44 120 7.133,19 
Digestato frazione solida 1.886,68 2.358,35 6,46 90 581,51 
 
Per la frazione liquida, avremo a disposizione le strutture esistenti e la vasca di stoccaggio circolare 
gasometrica in progetto che hanno un volume complessivo di 11.501,20 mc: 
 

struttura Capacità 
[mc] 

STO008 - Fossa di raccolta esterna 2.166,00 
STO009 - Fossa di raccolta esterna 2.166,00 
STO010 - Fossa di raccolta esterna 1.135,00 
STO011 - Fossa di raccolta esterna 1.135,00 
STO013 - Vasca di accumulo a pareti verticali 2.165,00 
Vasca stoccaggio gasometrica progetto 2.734,20 
Totale 11.501,20 

 
Con i dati di produzione precedentemente menzionati, la situazione relativa allo stoccaggio del  
materiale liquido è la seguente: 
 
Prodotto Quantità 

[mc/anno] 
Quantità 
[mc/giorno] 

Giorni 
stocc. 

minimo 

Capacità 
stocc. 

minima 
[mc] 

Capacità 
stocc. 

effettiva 
[mc] 

Giorni 
effettivi 
Stocc. 

Digestato liquido 21.696,79 59,44 120 7.133,19 11.501,20 193,48 
 
Per lo stoccaggio del solido palabile, invece, la struttura deputata allo scopo è la platea coperta in 
progetti con muro su tre lati, e con le seguenti caratteristiche: 
 
struttura Capacità [mc] 
Platea coperta in progetto 960,00 
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Prodotto Quantità 
[mc/anno] 

Quantità 
[mc/giorno] 

Giorni 
stocc. 

minimo 

Capacità 
stocc. 

minima 
[mc] 

Capacità 
stocc. 

effettiva 
[mc] 

Giorni 
effettivi 
Stocc. 

Digestato solido 2.358,35 6,46 90 581,51 960 148,58 
Con 193 giorni di stoccaggio per il liquido (maggiore dei 120 giorni minimi imposti dalla 
normativa) e 148 giorni per la frazione solida (maggiore dei 90 giorni minimi imposti dalla 
normativa) a il rispetto dei 
limiti fissati. 
 
Calcolo azoto prodotto 

delle biomasse si sono utilizzati dei dati di bibliografia, 
mentre si è applicato un valore di azoto per unità di refluo derivante dalle tabelle regionali. 
Biomassa quantità t AZOTO kg/t Azoto kg 
Mais secondo raccolto 700,00 0,45 3.150,00 
Sorgo secondo raccolto 490,00 0,45 2.205,00 

perdite durante stoccaggio 20% 
Totale 5.355,00 

*Al quantitativo azotato contenuto nelle biomasse, è stato sottratto un 20% di perdite che avvengono durante lo stoccaggio.  
substrato quantità mc quantità kg N Kg N/mc 
Liquame bovino 23.648,80 72.594,00 3,07 
Totale N reflui 23.648,80 72.594,00 3,07 

 
Complessivamente la produzione azotata si può così riassumere: 

  Kg N 
Biomasse 4.284,00 

Reflui 72.594,00 
Totale 76.878,00 

 

Una volta calcolata la produzione azotata, rimane da quantificare la superficie necessaria allo 
spandimento. La quantità (espressa in kg) di azoto spandibile sulla superficie aziendale è desunta 
dalla Comunicazione Direttiva Nitrati 2021, già presentata nelle opportune sedi. 
 
Verifica conformità azoto zootecnico 

Soniga ha in atto tre contratti di cessione come riportati a seguire. Tali 
contratti gli permettono di cedere 23.295,41 KgN. 
  mc Kg N totali 
Cessione CES01 6.020,13 17.749,23 
Cessione CES02 1.265,58 3.731,33 
Cessione CES03 615,56 1.814,85 
kgN ceduti  23.295,41 
kgN rimanenti  49.298,59 
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Soniga dispone attualmente di 238.46.84 Ha sia in zona vulnerabile ai nitrati 
che in zona non vulnerabile come di seguito descritto: 
  Ha Kg N/Ha Kg N 
Terreni in zona vulnerabile 178.06.67 170 30.271,34 
Terreni in zona non vulnerabile 60.40.17 340 20.536,58 
Totale conduzione 238.46.84  50.807,92 

 
50.807,92 kg di azoto 

saranno sufficienti a garantire il rispetto della normativa. 
 
  Kg N 
Kg N distribuibile 50.807,92 
Kg N zootecnico 49.3298,59 

Eccesso N zootecnico -1.509,33 
 

Comunicazione Nitrati. 
 
 

4.9 Analisi dei rischi e sicurezza dei lavoratori 
 
 
incidenti dalle conseguenze a volte molto rilevanti. Per ovviare a ciò sarà cura del Titolare 

 626/94 e successive 
integrazioni, preoccuparsi di fornire ai lavoratori le opportune informazioni e formazioni sui rischi 

precedenti rovvederà a effettuare specifici corsi per addestrare il personale al corretto 
 

o con biomassa 
vegetale. La biomassa viene prelevata tramite attrezzatura meccanica (caricatore telescopico) e 

vasca 
soggetto a particolari rischi, in quanto tutte le operazioni si eseguono dal posto guida del mezzo, 
quindi non si 
meccanico è già presente in azienda, è di recente fabbricazione, dotato di tutti gli accorgimenti e 
omologazioni di legge per operare in sicurezza. Inoltre gli operai sono già abituati al suo utilizzo 
per analoghe operazioni. I principali provvedimenti che saranno ricompresi nelle procedure interne 
del piano di sicurezza, finalizzati a garantire un sufficiente grado di sicurezza nello stabilimento, 
sono riassumibili in: 

divieto di fumare ovunque; 
 divieto di impiegare fiamme libere; 

- divieto di travasare liquidi infiammabili al di fuori degli ambienti dedicati a tale operazione; 
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- divieto di utilizzare attrezzature non conformi ai requisiti di sicurezza (Marcatura CE, ecc.); 
- divieto di utilizzare sostanze e o preparati pericolosi; 
- accesso alle sole persone autorizzate; 
- dotazione di dispositivi di protezione individuale per tutto il personale inclusi gli addetti alla 

movimentazione e carico degli automezzi. 

internet. Tale tecnologia permette di attivare tempestivamente i sistemi di allarme in caso di avaria 
 

messaggi relativi alla tipologia degli eventuali guasti.  

elaborare e registrare su protocollo i risultati delle diverse misurazioni come i livelli di 
riempimento, pressione, temperatura, pressione del gas, ecc. Inoltre, esso permette la 

ro 

pressione, dei funzionamenti a secco, degli arresti e verifica del funzionamento dei principali 
macchinari e componenti di sicurezza degli impianti.  
Tutte le zone potenzialmente pericolose verranno adeguatamente segnalate e dotate dei relativi 
strumenti da utilizzare in caso di emergenza. La segnaletica di sicurezza e di emergenza sarà 
conforme 92/58/CEE concernente le 

saranno previsti segnali di divieto, di avvertimento, di prescrizione e di salvataggio. Tutte le 
attrezzature antincendio saranno adeguatamente segnalate. 
 

 
Si ritiene di escludere anche i seguenti rischi: 
- inquinamento del suolo e delle falde acquifere sottostanti da elementi contaminanti, considerato 

le materie prime utilizzate e i relativi teli di sicurezza utilizzati; 
- emissioni di polveri, considerato le materie prime utilizzate che non producono polveri; 
-  
- 

 

Pericolo Causa Danno Probabilità Motivo Rischio 

Fisico 
Scoppio, 
incendio, 
crollo di 
strutture 

Traumi e lesioni 
alla popolazione. 
Distruzione di 
cose. 

Bassa 

Impianto sotto controllo. 
Materiali costruttivi idonei. 
Sistema antincendio.  
Basse pressioni mbar. Valvole 
di sovra pressione che liberano 
il biogas eccesso. 

Basso 

Chimico 
Fuga di 
biogas 
(metano) 

Patologie 
respiratorie nella 
popolazione. 

Bassa 
Impianto sotto stretto 
controllo. Presenza di sensori 
di sovra pressione e torcia. 

Bassa 

Biologico Emissione 
di patogeni 

Patologie 
respiratorie nella 
popolazione 

Nulla Utilizzo di batteri ubiquitari 
non patogeni Nullo 
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delle strutture, per cause accidentali o dolose. 

escludendo comunque la possibilità di propagazione  qua
sufficientemente isolata. 
Nel caso di accadimento di tale evento, che tuttavia si ritiene remoto, si procederà richiedendo 

(Comune e Provincia). 

antincendio disponibili (estintori e idranti) e capaci di eseguire le operazioni di emergenza 
necessarie a limitare la diffusione della combustione. Per altre specifiche si rimanda alla richiesta 
di Valutazione del Progetto e al Certificato Prevenzione Incendi (se soggetto) presso il comando 
dei Vigili del Fuoco di Pavia.  
 
 

4.10 Certificato prevenzione incendi 
 

sta provvedendo ad espletare le pratiche necessarie presso il Comando 
Provinciale dei Vigili del Fuoco di Brescia, incaricando  
 
 

4.11 Mitigazione ambientale 
 

Le nuove realizzazioni andranno a modificare quelle che sono le visioni prospettiche 

aziendali, in una zona già antropizzata. Le scelte progettuali sono state eseguite cercando di 
minimizzare gli impatti visivi e utilizzando materiali di costruzione il più possibile sostenibili dal 

, lo 
stoccaggio e gli altri componenti come i container, è stato scelto il colore marrone grigiastro (RAL 
8019), che ben si armonizza con le aziende agricole limitrofe e il paesaggio rurale dei dintorni. 

, ma si ritiene verrà neutralizzato dalle opere di 
mitigazione e compensazione proposte.  

prevista la realizzazione di una siepe arborea/arbustiva di 
Celtis australis (Romiglia) e Carpinus betulus 

(Carpino Bianco) 
L piantumazioni otterrà due concomitanti risultati: 
- la ricucitura di un ambiente agrario bio-diversificato; 
- la mascheratura prospettica delle strutture in progetto. 
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-  con densità fogliare elevata in grado di mascherare i fabbricati; 
- la combinazione di soggetti a portamento arboreo slanciato con soggetti a portamento più 
arbustivo ad altezza limitata, in modo che le diverse dimensioni degli esemplari garantiscono una 
copertura omogenea; 
- 
più ampio possibile; 
- porta ad una diversificazione del paesaggio.  

normative antincendio) avverrà con rete metallica a maglie rigide di colore verde, altezza 2,5 mt, 
paletti in ferro plastificati verde e idonei passaggi per la fauna selvatica realizzati ogni 10 mt 
tramite tubi in PVC di idoneo diametro. La recinzione sarà posata sul lato interno della siepe, in 

che rispetterà la normativa regionale in fatto di inquinamento luminoso.  
 
 

4.12 Quadro riassuntivo degli impatti 
 
 Si riporta di seguito una tabella riassuntiva sugli impatti. 
 

Tipo di impatto 
Può essere negativo o positivo, a seconda arrechi un danno o  

 
Danno 
bassa: impatto esistente ma trascurabile 
media: azione che produce un impatto sensibile e che potrebbe trasformarsi in alta al perdurare 

 
alta: impatto che comporta variazioni sostanziali anche se somministrato in una singola dose 
Vantaggio 
bassa: impatto positivo trascurabile 
media: impatto positivo significativo 
alta: impatto positivo auspicabile 
 

Probabilità di accadimento 
Eventualità o  
nulla: assente 
bassa: solo in caso di incidente peraltro remoto 
media: solo in caso di incidente 
alta: azione di progetto 
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Componente ambientale Impatto Danno/ 
vantaggio 

Probabilità Durata 

Traffico Negativo Bassa Alta Permanente 
Emissioni in atmosfera (1) Negativo Bassa Alta Permanente 
Emissioni in atmosfera (2) Positivo Media Alta Permanente 
Rumori Negativo Bassa Alta Permanente 
Produzione e uso digestato Positivo Media Alta Permanente 
Produzione di rifiuti Negativo Bassa Nulla Permanente 
Scarico delle acque reflue Negativo Bassa Nulla Permanente 
Campi elettromagnetici Negativo Bassa Alta Permanente 
Flora, fauna, ecosistemi e paesaggio Nullo (mitigazione paesistica) 
Fattore socio-economico Positivo Alta Alta Permanente 

riduzione delle emissioni 
 

 
Come si nota dalla tabella riassuntiva, gli unici impatti di una certa consistenza sono quelli positivi. 
 
Carpaneto Piacentino, 14/06/2021 
 
  Studio PROGETTO AMBIENTE 
                                                                        Dott. Agr. Fabio Zaffignani 

 



9
0
0

9
0
0

260 300

G
R

U
P

P
O

A
T

T
A

C
C

O

M
O

T
O

P
O

M
P

A

C
A

S
S

E
T
T
A

M
A

N
IC

H
E

T
T
A

ID
R

A
N

T
E

 U
N

I7
0

ID
R

A
N

T
E

 U
N

I7
0



ALLEGATO 3



ALLEGATO 4



ALLEGATO 4bis



 
 
 
 

                                                                                         Idrostar srl 

Via pascoli 17, 28040 Dormelletto(No) 

Tel 0322 497245///mail:info@idrostar.net///www.idrostar.net 
Piva e CF 01406950038 

Data 9/06/2020 
 

 

Richiesto da: SIG TIZIANO CHERUBINI 

RIF                                                                                                                         OFFERTA            N 156-20 
 

Portata richiesta     18m3/h (300 LT/min)    
Prevalenza richiesta  44 mt    
 

---------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------  

 Vi ringraziamo per la gradita richiesta e Vi inviamo ns migliore offerta per 

Gruppo di spinta antincendio normalizzato secondo UNI EN 12845 
MODELLO  EP/N-32-200-H +TECNIC ROOM 11292 SOTTO BATTENTE  
 

Fornito in Unità separate da accoppiare sul posto e collegare ad anello di distribuzione ( mandata) 

 

 N°1             Elettropompa centrifuga normalizzata   MOD N-32-200-H curva NPSH16 

                                                                                            

  

  Portata  M3/H   min-med max                 8            18         36       

   

                             Prevalenza MT  max-med -min                49          46          33  

    

                            giri al min.                              2900   
  bocca aspirazione      PN16                                                               DN  50 

  bocca mandata           PN 16                                                                 DN  32 

   

Materiali: 

corpo pompa ghisa 

girante ghisa 

albero acciao 

Tenuta meccanica 

Accoppiata a mezzo giunto elastico con spaziatore a motore elettrico trifase chiuso autoventilato 

2900 giri al min., 50Hz, 380V, IP55 Kw  7,5      

 
montato su telaio a costituire un'unica unità direttamente collegato a : 

 
QUADRO ELETTRICO DI COMANDO  
  cosi’ composto:  

° Cassetta in lamiera verniciata in epossidico  in IP55     

° interruttore generale blocco porta,  

° terna di fusibili sezionabile, 

° trasformatore per circuito ausiliario in BT con fusibile di protezione  

° contattori per avviamento DIRETTO ( fino 7,5KW) , STELLA-TRIANGOLO per potenze superiori    senza     

protezione termica, 

 ° lampada spia di presenza tensione doppie    

°  spie ogni singola fase doppie 
° lampada spia pompa in marcia doppie    

° lampada spia pompa ferma doppie       , 

°  selettore MAN-O-AUT con chiave di blocco estraibile in AUT, 

° pulsanti marcia –arresto , 

° voltmetro con selettore,  

° amperometro con TA , 

° relè con due coppie contatti puliti  per segnalazioni esterne o allarmi ,   

° Relè per segnalazione mancanza linea o fase 
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                                                                                         Idrostar srl 

Via pascoli 17, 28040 Dormelletto(No) 

Tel 0322 497245///mail:info@idrostar.net///www.idrostar.net 
Piva e CF 01406950038 

° morsettiera 

° Prova lampade e segnalazioni di monitoraggio secondo EN 12845  punto 10.8.6 

°  contatti no-nc per remotazione allarmi 

 

 
Pompa di compensazione  :  montata su telaio indipendente: 

     
Elettropompa  AUTOADESCANTE    
 
potenza kW/Hp 1,1-1,5 giri 2900 min 
   

             Portata  Lt/min                   10         50    

   

           Prevalenza  Mt                     48         28    

   

 Compresa di : 

 N 1 Kit pressione con serbatoio, pressostato e manometro 

  N 1 valvole di non ritorno in mandata e di intercettazione al collettore 

              N 1  Attacco per realizzare circuito sprinkler 1”FF    

 
Direttamente collegata a :  

 

     QUADRO DI COMANDO   
 

 cassetta in materiale plastico antiurto e autoestinguente in IP55    

 Interruttore generale blocco porta , 

 portafusibili con fusibili, 

 trasformatore in BT per circuito ausiliare,  

 contattore con relè termico,  

 selettore MAN-O-AUT, 

 spie di presenza tensione,  pompa in blocco , pompa in marcia, 

 morsettiera predisposta per il collegamento dispositivo contro la marcia a  secco. 
----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 

Ogni POMPA/MOTOPOMPA PRINCIPALI è CORREDATA DI  

RACCORDERIA MONTATA, COMPRENDENTE: 

 

-Cono DN 40/50  con attacco DN 50 per circuito serbatoi di adescamento ,manometro con rubinetto di prova , circuito 

di raffreddamento per utilizzo a bocca chiusa con Valvola di sicurezza e tappo controllo tenuta valvola di ritegno 

 

- Valvola di non ritorno ispezionabile           dn50 

 
- Uscita flangiata dn 50 per misurazione della portata con strumento a lettura diretta e valvola 

 
- Valvola di intercettazione DN 50 
 

- T flangiata ridotta dn 50/65/50 per collegamento ad anello di mandata con Kit pressostati doppi montati con circuito 

di prova manuale 

 

Uscita indipendenti per ASPIRAZIONE POMPE con coni Graduati DN65/125 con valvola  

Uscita per ASPIRAZIONE POMPA PILOTA filetta dn 40 con valvola 

 

 

La parte idraulica di mandata può essere è montata con componenti principali scanalati 
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SOLUZIONE TUTTO COMPRESO CON PREFABBRICATO ESTERNO A NORME 11292 
SOTTOBATTENTE 
 

 La soluzione COMPLET BOX  prevede la fornitura del GRUPPO ANTINCENDIO descritto in precedenza montato in 

box prefabbricato avente le seguenti caratteristiche: 
 

Il COMPLET BOX  prevede il rispetto degli accessi per gli operatori e una facile manutenzione straordinaria delle 

apparecchiature interne tramite porte laterali smontabili.  

  

N. 01 Prefabbricato con misure totali di   mt. 2,20 x 2,20x 2,70h est. (misure interne 2,00x2,00x2,40h) completo di 

basamento rinforzato, pavimento in alluminio mandorlato, pareti e tetto in pannelli sandwich certificati EI 60, porta in 

alluminio e/o pvc bianco, griglia in acciaio zincato. I pannelli parete sui lati da 3,20 mt. sono rimovibili.  

 

 

-pannelli coibentati certificati EI 60 secondo norma 

 
 -solida struttura con adeguata resistenza al fuoco come da norma al punto 5.1  

 

-Il basamento sarà del tipo rinforzato con sollevamento dal basso mediante fasce e bilancino. Il basamento è dotato di 

passaggio forche 180x60 con interasse 90 cm. 

Il prefabbricato è da posare su un basamento in piano (senza appoggi rialzati) e con uno spazio perimetrale sui lati tale 

da permettere il corretto smontaggio delle porte per manutenzione straordinaria 

 

- Il tetto è costituito da profilato metallico con doppia funzionalità di ritegno dei pannelli isolanti e di raccolta acque. I 

pannelli isolanti sono certificati EI 60 formati da un sandwich di lamiere zincate e preverniciate con interposta lana 

minerale. Colore bianco grigio simil Ral 9002. 

Spessore totale pannelli: mm. 100+40 ( Grecatura di rinforzo ).  
 

-pareti laterali smontabili al fine di garantire la manutenzione straordinaria delle apparecchiture e la loro eventuale 

estrazione ( pompe, motori ecc) e per garantire gli spazio minimi di lavoro  

 

-opportune aperture di areazione del locale , a comando manuale in presenza di pompe elettriche , motorizzate se in 

presenza di motori diesel con sistema di sicurezza per funzionamento anche in assenza di alimentazione elettrica ed 

estrattore opportunamente dimensionato * 

 

-adeguato impianto elettrico secondo e impianto luminoso secondo UNI EN 12646-1 con luminosità non inferiore a 200 

lx e luce di emergenza minimo 25lx secondo Uni En 1838 .Viene inoltre prevista una presa interbloccata ad uso 

industriale con alimentazione elettrica diversa dai quadri delle pompe.  

 
-sistema di riscaldamento con termoconvettore potenza min 2000W con funzione antigelo all’interno del locale  Rif En 

12845 punto 10.3.3 

 

-scarico dei fumi ( solo con motore diesel) convogliato all’esterno  

 

-Il prefabbricato viene fornito con sprinkler ,flussostato e circuito di prova. Riferimento norma En12845 punto 10.3.2  

 

-Eventuale estintori sono esclusi dalla presente offerta e saranno eventualmente fornibili su Vs specifica richiesta.  

 

- Sistema di allarme acustico -visivo di segnalazione per le varie funzioni ( pompa in marcia, motopompa in marcia, 

mancanza corrente o fase, ecc) con quadro con batteria a tampone  
 

Sono esclusi dalla fornitura: basamenti, fondazioni e qualsiasi tipo di opera muraria occorrente, , eventuali licenze, 

permessi, certificati, denunce al genio civile, relazioni d.lgs. 311/2006 ed eventuali modifiche ad essa connesse, piani di 

sicurezza 528 (ex 494), e tutto ciò non specificatamente indicato in offerta. 
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E’ da ritenersi altresì a VS carico ogni parere consultivo riguardo a leggi urbanistiche locali. 

 

Eventuali integrazioni di documentazione oltre alle dichiarazioni di conformità fornite potranno essere richieste 

successivamente solo con una specifica motivazione inviata per iscritto. Potranno essere esposti dei costi in base al tipo 

di documentazione da produrre  
 

 

 

A  cura dell’utente  rimarranno da realizzare:  

 

COLLEGAMENTO A TUBAZIONE DI ASPIRAZIONE CON VALVOLA DI FONDO per ogni pompa 

 

COLLEGAMENTO A  NS TUBO DI MANDATA con Vs anello di distribuzione 

 

COLLEGARE RITORNI IN VASCA 

 
ALIMENTAZIONI ELETTRICHE A VS CURA 

 

 

 

 

*Il dimensionamento di varie apparecchiature e la adeguatezza alla struttura fornita sono frutto di calcoli analitici per i 

quali la richiesta deve essere specificatamente motivata . Eventuali costi potrebbero essere richiesti   

 

 

 

PREZZO COMPLESSIVO CON GRUPPO MONTATO ALL’INTERNO ISTALLAZIONE SOTTO 
BATTENTE:  
                                                                                                                                    11.000,00 NETTO+IVA 
 

Quadro allarmi con batteria  a tampone: compreso 
 

Cono graduato per aspirazione con valvola : compreso 

 

Circuito sprinkler montato  : compreso 

 

Adeguamento 10779: compreso ( se per impianto a manichette)  

------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------ 

N  1 Parete laterali apribili ( invece di smontabile) +800,00 netto 

 

 

Supplemento per relazione di calcolo strutturale secondo D.M. 17 gennaio 2018 valido per zona sismica 3 e 4 
(normative tecniche sulle costruzioni attualmente vigente: EURO 900,00 da richiedere in fase d’ordine 

 

Cert Rei rilascata da tecnico autorizzato 500,00 euro ( da richiedere in fase d’ordine) 

 

  

 

 
Consegna ca 30/35gg lavorativi 

Resa : esclusa, da concordare 

Pagamento: ns standard   

 

 



Curve per liquidi: - Curves for liquids: - Courbes pour liquides:
densità 1 kg/dm  - viscosità 1 mm /s - temperatura 20°C
density 1 kg/dm  - viscosity 1 mm /s - temperature 20°C
densité 1 kg/dm  - viscositè 1 mm /s - temperature 20°C

3 2

3 2

3 2

Q = Portata - Delivery - Débit
H = Prevalenza - Head - Hauteur de refoulement
P2 = Potenza all'asse - Shaft power - Puissance à l'arbre

= Rendimento - Efficiency - Rendementη
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Dettaglio disposizione: Bonifico

Ordinante

Conto di addebito 00152407

Intestato a MIGLIAVACCA DONATELLA

Filiale PIACENZA - 2032 - 2032

Beneficiario

Intestato a VV.F. BS-Tesoreria provinciale

IBAN IT25R0760111200000011135258

Banca beneficiario POSTE ITALIANE SPA - BRESCIA
V.R.

Dati disposizione

Importo 300,00

Commissioni 0,00

Importo totale 300,00

Causale SERVIZI A PAGAMENTO DEI
VIGILI DEL FUOCO

Codice CRO/TRN 503400235103117948126001260
0IT

Dati esecuzione

Data esecuzione 28/06/2021

Data Valuta Beneficiario 29/06/2021

Data e ora inserimento 28/06/2021 10.18.00

Data Valuta Ordinante 28/06/2021

Stato e descrizione In attesa

Le informazioni contenute in questa pagina non sostituiscono nè integrano le rendicontazioni periodiche che la Banca fornisce ai sensi di legge.
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VISURA DI EVASIONE

AGRICOLA SONIGA S.S. DI
GIACOMELLI VALTER, OSCAR,
ERMAN E C. SOCIETA'
AGRICOLA

DATI ANAGRAFICI
Indirizzo Sede legale NUVOLENTO (BS) VIA

SONIGA 20 CAP 25080
Indirizzo PEC agricolasonigass@pec.coldiretti

.it
Numero REA BS - 393324
Codice fiscale e n.iscr. al
Registro Imprese

01051640173

Forma giuridica societa' semplice

La presente visura di evasione è fornita unicamente a riscontro dell'evasione del protocollo dell'istanza.
Si ricorda che la visura ufficiale aggiornata dell'impresa è consultabile gratuitamente, da parte del legale rappresentante, tramite il cassetto
digitale dell'imprenditore all’indirizzo www.impresa.italia.it

Camera di Commercio Industria Artigianato e
Agricoltura di BRESCIA
Registro Imprese - Archivio ufficiale della CCIAA

Estremi di firma digitale

Servizio realizzato da InfoCamere per conto delle Camere di Commercio Italiane
Documento n . T 430837008 estratto dal Registro Imprese in data 31/03/2021

Digitally signed by Cristiana Elena Taioli
Date: 31/03/2021 20:01:26 CEST
Reason: Conservatore Registro Imprese
Location: Camera di commercio di Brescia
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 1  Informazioni da patti sociali

Registro Imprese Codice fiscale e numero di iscrizione: 01051640173

Data di iscrizione: 21/07/1997

Sezioni: Iscritta con la qualifica di SOCIETA' SEMPLICE (sezione
speciale),
Iscritta con la qualifica di IMPRESA AGRICOLA (sezione speciale)

Estremi di costituzione Data atto di costituzione: 30/06/1997

Oggetto sociale LA SOCIETA' HA PER OGGETTO ESCLUSIVO L'ATTIVITA' DI ESERCIZIO

DELL'AGRICOLTURA

ED OGNI ATTIVITA' CONNESSA, IL TUTTO COSI' COME DEFINITO  DALL' ART. 2135

DEL

CODICE CIVILE .LA SOCIETA'  POTRA', ALTRESI'  COMPIERE TUTTE LE

OPERAZIONI

...

Poteri da statuto o da patti sociali MODIFICA ART. 6 STATUTO

LA GESTIONE, L'AMMINISTRAZIONE E LA RAPPRESENTANZA ANCHE GIUDIZIALE DELLA

SOCIETA' SPETTERANNO A TUTTI I SOCI, I QUALI, FIRMERANNO DISGIUNTAMENTE

PER

...

Estremi di costituzione

iscrizione Registro Imprese Codice fiscale e numero d'iscrizione: 01051640173
del Registro delle Imprese di BRESCIA
Precedente numero di iscrizione: BS-1997-199824
Data iscrizione: 21/07/1997

sezioni Iscritta con la qualifica di SOCIETA' SEMPLICE (sezione speciale) il 21/07/1997
Iscritta con la qualifica di IMPRESA AGRICOLA (sezione speciale) il 21/07/1997

informazioni costitutive Data atto di costituzione: 30/06/1997

durata della società Data termine: 31/12/2025
con proroga tacita di anno in anno

Oggetto sociale LA SOCIETA' HA PER OGGETTO ESCLUSIVO L'ATTIVITA' DI ESERCIZIO DELL'AGRICOLTURA

ED OGNI ATTIVITA' CONNESSA, IL TUTTO COSI' COME DEFINITO  DALL' ART. 2135 DEL

CODICE CIVILE .LA SOCIETA'  POTRA', ALTRESI'  COMPIERE TUTTE LE OPERAZIONI

MOBILIARI, IMMOBILIARI, E FINANZIARIE  RITENUTE NECESSARIE OD UTILI AL

CONSEGUIMENTO DELL'OGGETTO SOCIALE, NEL RISPETTO DEI LIMITI STABILITI DALLE

VIGENTI DISPOSIZIONI DI LEGGE..

Registro Imprese
Archivio ufficiale della CCIAA
Documento n . T 430837008
estratto dal Registro Imprese in data 31/03/2021

AGRICOLA SONIGA S.S. DI GIACOMELLI VALTER, OSCAR,
ERMAN E C. SOCIETA' AGRICOLA
Codice Fiscale 01051640173
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Poteri

poteri da statuto o da patti sociali MODIFICA ART. 6 STATUTO

LA GESTIONE, L'AMMINISTRAZIONE E LA RAPPRESENTANZA ANCHE GIUDIZIALE DELLA

SOCIETA' SPETTERANNO A TUTTI I SOCI, I QUALI, FIRMERANNO DISGIUNTAMENTE PER

TUTTI GLI ATTI DI ORDINARIA AMMINISTRAZIONE E CONGIUNTAMENTE PER TUTTI QUELLI

DI STRAORDINARIA AMMINISTRAZIONE.

SI CONFERISCE AL SIG. GIACOMELLI OSCAR GIOVANNI (GCMSRG53T16G248R) DI GESTIRE

IN VIA DIRETTA ED ESCLUSIVA OGNI INCOMBENZA INERENTE LE SEGUENTI MATERIE, E LO

STESSO HA IL POTERE DI SPESA PER LA GESTIONE DEI:

* RAPPORTI CON IL PERSONALE DIPENDENTE E QUELLI CONSEGUENTI CON ENTI DI

ASSICURAZIONE E DI PREVIDENZA OBBLIGATORIA RELATIVAMENTE AL RAPPORTO DI LAVORO

STESSO, IVI COMPRESE LE CONSEGUENTI RESPONSABILITA' IN CASO DI SANZIONI;

* ADEMPIMENTI TUTTI INERENTI LA PREVENZIONE DEGLI INFORTUNI, LA SICUREZZA DEL

LAVORO E LA TUTELA DELLA SALUTE ED INTEGRITA' FISICA NEI LUOGHI DI LAVORO;

* ADEMPIMENTI TUTTI INERENTI IL RISPETTO DELLE NORMATIVE SULLA TUTELA

DELL'AMBIENTE, COMPRESE LE NORME PER IL TRATTAMENTO, LA MATURAZIONE E

L'UTILIZZO DEI REFLUI ZOOTECNICI E LE NORME PER LA GESTIONE E LO SMALTIMENTO

DEI RIFIUTI E DEI RIFIUTI AGRICOLI PERICOLOSI;

* ADEMPIMENTI TUTTI INERENTI IL RISPETTO DELLA NORMATIVA SUL BENESSERE ANIMALE

E DEGLI ADEMPIMENTI INERENTI LA GESTIONE DELL'ALLEVAMENTO, COMPRESE LE NORME

SULLA CORRETTA IDENTIFICAZIONE E REGISTRAZIONE DEGLI ANIMALI ALLEVATI.

AI FINI DI OTTEMPORARE ALLE SUDDETTE INCOMBENZE L'AMMINISTRATORE SIG GIACOMELLI

OSCAR GIOVANNI POTRA'  AUTONOMAMENTE ADOTTARE TUTTE LE SCELTE ORGANIZZATIVE

DALLA MEDESIMA RITENUTE NECESSARIE AL RISPETTO DELLA NORMATIVA VIGENTE E POTRA'

DOTARE L'AZIENDA DI TUTTI GLI STRUMENTI, MEZZI ED OPERE DALLA STESSA RITENUTI

DI VOLTA IN VOLTA IDONEI AD ADEGUARE L'AZIENDA ALLE PRESCRIZIONI RELATIVE ALLE

MATERIE ALLO STESSO DELEGATE.

ripartizione degli utili e delle
perdite tra i soci

GLI UTILI NETTI RISULTANTI DAL BILANCIO, SALVO EVENTUALI ACCANTONAMENTI DECISI

DAI SOCI, VERRANNO RIPARTITI TRA GLI STESSI IN PROPORZIONE DELLE RISPETTIVE

QUOTE SOCIALI, E NELLA STESSA MISURA I MEDESIMI SI FARANNO CARICO DELLE

EVENTUALI PERDITE.

 2  Informazioni patrimoniali

Conferimenti Valore nominale dei conferimenti in Euro 345.000,00

 3  Soci e titolari di cariche o qualifiche

Socio Amministratore GIACOMELLI BENIAMINO
VALTER

Rappresentante dell'impresa

Socio Amministratore GIACOMELLI OSCAR GIOVANNIRappresentante dell'impresa

Socio Amministratore GIACOMELLI ERMAN Rappresentante dell'impresa

Socio Amministratore GIACOMELLI ALBERTO Rappresentante dell'impresa

Socio Amministratore
GIACOMELLI BENIAMINO VALTER Rappresentante dell'impresa

Nato a BRESCIA (BS)  il 31/01/1952
Codice fiscale: GCMBMN52A31B157F

residenza NUVOLENTO (BS)
VIA SONIGA 20 CAP 25080

carica socio
Nominato con atto del 30/06/1997
Data iscrizione: 08/03/2017

Registro Imprese
Archivio ufficiale della CCIAA
Documento n . T 430837008
estratto dal Registro Imprese in data 31/03/2021

AGRICOLA SONIGA S.S. DI GIACOMELLI VALTER, OSCAR,
ERMAN E C. SOCIETA' AGRICOLA
Codice Fiscale 01051640173
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carica socio amministratore
Nominato con atto del 30/06/1997
Data iscrizione: 08/03/2017

conferimenti e prestazioni AMMINISTRAZIONE DELL'AZIENDA E TUTTE LE OPERAZIONI INERENTI LO SVOLGIMENTO

DELL'ATTIVITA' DELL'OGGETTO SOCIALE

proprietà della quota TIPO DIRITTO: PROPRIETA'

partecipazioni agli utili IN PROPORZIONE DELLE RISPETTIVE QUOTE SOCIALI

quota Quota: 115.000,00
Valuta: Euro

Socio Amministratore
GIACOMELLI OSCAR GIOVANNI Rappresentante dell'impresa

Nato a PAITONE (BS)  il 16/12/1953
Codice fiscale: GCMSRG53T16G248R

residenza NUVOLENTO (BS)
VIA SONIGA 20 CAP 25080

carica socio
Nominato con atto del 30/06/1997
Data iscrizione: 08/03/2017

carica socio amministratore
Nominato con atto del 30/06/1997
Data iscrizione: 08/03/2017

conferimenti e prestazioni AMMINISTRAZIONE DELL'AZIENDA E TUTTE LE OPERAZIONI INERENTI LO SVOLGIMENTO

DELL'ATTIVITA' DELL'OGGETTO SOCIALE

proprietà della quota TIPO DIRITTO: PROPRIETA'

partecipazioni agli utili IN PROPORZIONE DELLE RISPETTIVE QUOTE SOCIALI

quota Quota: 104.650,00
Valuta: Euro

Socio Amministratore
GIACOMELLI ERMAN Rappresentante dell'impresa

Nato a NUVOLENTO (BS)  il 04/06/1962
Codice fiscale: GCMRMN62H04F989Z

residenza NUVOLENTO (BS)
VIA SONIGA 20 CAP 25080

carica socio
Nominato con atto del 30/06/1997
Data iscrizione: 08/03/2017

carica socio amministratore
Nominato con atto del 30/06/1997
Data iscrizione: 08/03/2017

conferimenti e prestazioni AMMINISTRAZIONE DELL'AZIENDA E TUTTE LE OPERAZIONI INERENTI LO SVOLGIMENTO

DELL'ATTIVITA' DELL'OGGETTO SOCIALE

proprietà della quota TIPO DIRITTO: PROPRIETA'

partecipazioni agli utili IN PROPORZIONE DELLE RISPETTIVE QUOTE SOCIALI

quota Quota: 115.000,00
Valuta: Euro

Registro Imprese
Archivio ufficiale della CCIAA
Documento n . T 430837008
estratto dal Registro Imprese in data 31/03/2021
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Socio Amministratore
GIACOMELLI ALBERTO Rappresentante dell'impresa

Nato a GAVARDO (BS)  il 30/04/1986
Codice fiscale: GCMLRT86D30D940I

domicilio NUVOLERA (BS)
VIA VALLE 7 CAP 25080

carica socio
Nominato con atto del 21/04/2016
Data iscrizione: 03/05/2016
Durata in carica:  a tempo indeterminato

carica socio amministratore
Nominato con atto del 21/04/2016
Data iscrizione: 06/05/2016

conferimenti e prestazioni AMMINISTRAZIONE DELL'AZIENDA E TUTTE LE OPERAZIONI INERENTI LO SVOLGIMENTO

DELL'ATTIVITA' DELL'OGGETTO SOCIALE.

proprietà della quota TIPO DIRITTO: PROPRIETA'

partecipazioni agli utili IN PROPORZIONE DELLE RISPETTIVE QUOTE SOCIALI

quota Quota: 10.350,00
Valuta: Euro

 4  Attività, albi ruoli e licenze

Addetti 9

Data d'inizio dell'attività dell'impresa 30/06/1997

Attività agricola AGRICOLTURA - ALLEVAMENTO DI BOVINI E BUFALINI E PRODUZIONE DI LATTE

CRUDO -

ALLEVAMENTO DI SUINI - ALLEVAMENTO DI BOVINI E BUFALINI DA CARNE.

ATTIVITA' SVOLTE IN PROVINCIA DI BRESCIA

Attività

inizio attività
(informazione storica)

Data inizio dell'attività dell'impresa: 30/06/1997

attività agricola AGRICOLTURA - ALLEVAMENTO DI BOVINI E BUFALINI E PRODUZIONE DI LATTE CRUDO -

ALLEVAMENTO DI SUINI - ALLEVAMENTO DI BOVINI E BUFALINI DA CARNE.

ATTIVITA' SVOLTE IN PROVINCIA DI BRESCIA

classificazione ATECORI 2007
dell'attività
(classificazione desunta dall’attività
dichiarata)

Codice: 01 - coltivazioni agricole e produzione di prodotti animali, caccia e servizi connessi
Importanza: primaria Registro Imprese
Data inizio: 30/06/1997

Codice: 01.41 - allevamento di bovini e bufale da latte, produzione di latte crudo
Importanza: secondaria Registro Imprese
Data inizio: 30/06/1997

Codice: 01.42 - allevamento di bovini e bufalini da carne
Importanza: secondaria Registro Imprese

Codice: 01.46 - allevamento di suini
Importanza: secondaria Registro Imprese

Registro Imprese
Archivio ufficiale della CCIAA
Documento n . T 430837008
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Addetti
(elaborazione da fonte INPS)

Numero addetti dell'impresa rilevati nell'anno 2020
(Dati rilevati al 31/12/2020)

I trimestre II trimestre III trimestre IV trimestre Valore
medio

Dipendenti 9 9 9 9 9

Indipendenti 0 0 0 0 0

Totale 9 9 9 9 9

Albi e Ruoli

Albo Nazionale Gestori
Ambientali
(fonte Ministero dell'Ambiente)

Numero iscrizione: MI/042461
Iscritta nella sezione di: MILANO

Categoria: 2bis - produttori iniziali di rifiuti non pericolosi che effettuano operazioni di
raccolta etrasporto dei propri rifiuti (d.m. 3/6/2014 art.8,c.1,lett. b)
Classe: unica
Data inizio: 23/04/2012
Data scadenza: 23/04/2022

 5  Sede ed unità locali

Indirizzo Sede legale NUVOLENTO (BS)

VIA SONIGA 20  CAP 25080

Telefono: 030 691847

Indirizzo PEC agricolasonigass@pec.coldiretti.it

Partita IVA 01051640173

Numero repertorio economico
amministrativo (REA)

BS - 393324

Unita' Locale n. BS/1 CASCINA BERSAGLIO SOTTO 2 LENO (BS)  CAP 25024

Unita' Locale n. BS/2 VIA BIANCHINI 9 MAZZANO (BS)  CAP 25080

Sedi secondarie ed unità locali

Unita' Locale n. BS/1 Allevamento
Data apertura: 28/01/2009

Indirizzo LENO (BS)
CASCINA BERSAGLIO SOTTO 2 CAP 25024
frazione CASCINA BERSAGLIO SOTTO

Attivita' esercitata ALLEVAMENTO SUINI

Classificazione ATECORI 2007
dell'attività
(classificazione desunta dall’attività
dichiarata)

Codice: 01.46 - allevamento di suini
Importanza: primaria Registro Imprese
Data inizio: 28/01/2009

denuncia attività Denuncia inizio attività o comunicazione in data 28/01/2009
Presentata presso COMUNE

Denuncia inizio attività o comunicazione in data 28/01/2009
Presentata presso COMUNE

Registro Imprese
Archivio ufficiale della CCIAA
Documento n . T 430837008
estratto dal Registro Imprese in data 31/03/2021

AGRICOLA SONIGA S.S. DI GIACOMELLI VALTER, OSCAR,
ERMAN E C. SOCIETA' AGRICOLA
Codice Fiscale 01051640173
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Unita' Locale n. BS/2 Azienda Agricola
Data apertura: 29/03/2019

Indirizzo MAZZANO (BS)
VIA BIANCHINI 9 CAP 25080

Attivita' esercitata ALLEVAMENTO DI BOVINI E BUFALINI DA CARNE IN PROVINCIA DI BRESCIA

Classificazione ATECORI 2007
dell'attività
(classificazione desunta dall’attività
dichiarata)

Codice: 01.42 - allevamento di bovini e bufalini da carne
Importanza: primaria Registro Imprese

denuncia attività Segnalazione certificata di inizio attivita' in data 29/03/2019
Presentata presso COMUNE

 6  Storia delle modifiche  dal 30/03/2021 al 30/03/2021

Protocolli evasi

Anno 2021 5

Atti iscritti e/o depositati nel
Registro Imprese di BRESCIA
Protocollo n. 29435/2021
del 30/03/2021
moduli S5 - inizio, modifica, cessazione di  attivita' nella sede legale

F1 - comunicazione unica presentata ai fini inps

Protocollo n. 29430/2021
del 30/03/2021
moduli S5 - inizio, modifica, cessazione di  attivita' nella sede legale

F1 - comunicazione unica presentata ai fini inps

Protocollo n. 29425/2021
del 30/03/2021
moduli S5 - inizio, modifica, cessazione di  attivita' nella sede legale

F1 - comunicazione unica presentata ai fini inps

Protocollo n. 29419/2021
del 30/03/2021
moduli S5 - inizio, modifica, cessazione di  attivita' nella sede legale

F1 - comunicazione unica presentata ai fini inps

Protocollo n. 29403/2021
del 30/03/2021
moduli S5 - inizio, modifica, cessazione di  attivita' nella sede legale

F1 - comunicazione unica presentata ai fini inps

Estremi atto di costituzione
Tipo dell'atto: contratto sociale scritto
Ufficio di registrazione: LONATO
Data registrazione: 30/06/1997
Numero registrazione: 1250

Registro Imprese
Archivio ufficiale della CCIAA
Documento n . T 430837008
estratto dal Registro Imprese in data 31/03/2021

AGRICOLA SONIGA S.S. DI GIACOMELLI VALTER, OSCAR,
ERMAN E C. SOCIETA' AGRICOLA
Codice Fiscale 01051640173
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Informazioni Comunicazione
Unica altri Enti
Classificazione dichiarata ai fini
IVA dell'attività prevalente

Codice: 01.41.00 - allevamento di bovini e bufale da latte, produzione di latte crudo
Data riferimento: 14/05/2014

Sedi secondarie e unità locali
cessate

Non sono state richieste informazioni su unità locali cessate

Registro Imprese
Archivio ufficiale della CCIAA
Documento n . T 430837008
estratto dal Registro Imprese in data 31/03/2021

AGRICOLA SONIGA S.S. DI GIACOMELLI VALTER, OSCAR,
ERMAN E C. SOCIETA' AGRICOLA
Codice Fiscale 01051640173

Visura di evasione �            di     8 8


	 1 ▪ Informazioni da patti sociali
	 2 ▪ Informazioni patrimoniali
	 3 ▪ Soci e titolari di cariche o qualifiche
	 4 ▪ Attività, albi ruoli e licenze
	 5 ▪ Sede ed unità locali
	 6 ▪ Storia delle modifiche  dal 30/03/2021 al 30/03/2021

